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con Ia fede si vincc 

xanoPEOuimiB 
DE  LIMA'0   BDAVO    E    B R,OMO PO flMIO 

di Bruno Barilli 
"Definizion d'Anton Giulio Bragaglia: 
Egli é próprio quel tal cui nulla egw&glia 
nel cambiar baile contra buoni vaglia."  . 

GUARANÁ 
TYPO 

ESPECIAL 
Quando solici- 
tar um refresco, 
no Clube, no Bar 
ou no Empório, 
veja si tem a 
marca Brahma. 
São os mais 

gostosos. 

MELHOR 
REFRIGERANTE... 

ESTIMULANTE 
PODEROSO... 

FORTALECE O 
ORGANISMO. 

Oh, i guanti da portarsi in 
mano, direi quasi! 

Quale formldabüe specu- 
lazione! Nella vlta ció ^he 
conta é 11 senso degli affari. 
Lo dice 11 vecchio e saggio 
provérbio glapjwnese: "Se 
hal 11 senso ■ degli affari, 
dammi un bacio e slamo pa- 
ri". Immensltá dei proverbi! 

Sorretto da una indoma- 
bile fede commerciale. Ideai 
un glorno i guanti da por- 
tarsi in mano. Guanti, diníi 
quasi, di stipsrba apparenza. 

I guanti da portarsi in 
mano sono di grande im- 
portanza; lo compresi con 
quel fine accorgimento che 
caratterizza ogni mia decl- 
sione affaristica: I guanti 
— mi dissi fiducioso — de- 
vono oostar poço, anzi po- 
chissimo. Non é essenziale 
che 1 guanti s!ano robusti: 
Pimoortante é chs essi siano 
di elegante aoparenza. Don- 
de ia necessita di fabbrica- 
re dei guanti di eooezionale 
debolezza. 

I miei straordinari guan- 
ti da portarsi in mano co- 
stavano solo cinque mazzo- 
ni il paio- 

Perché tal nome? E' pre- 
sto detto, direi quasi: guan- 
ti da portarsi in mano, per- 
ché se uno se 11 mette si 
spaccano, owero si sgarra- 
no in modo prodigioso. 

Feci "una larga ed intelli-. 
gente propaganda, in virtú 
delia quale il pubblico non 
manco di affluire nel gran- 
dioso e lussuoso necrozio che, 
alTuopo, avevo aperto. 

Senonché nessuno com- 
prava i miei guanti, e tut- 
ti coloro che li provavano, 
se ne andavano via indij- 
nati oodché, nel provare i 
•guanti, qucsti si saairava- 
no in modo portentoso. 
Orincreduli, 1 senza fade 
se ne andavano via qualifi- 
candomi commerciante di- 
sonesto e senza scrupvli; né 
manco chi mi diDd2 dei h Gi- 
gante, direi quasi. E non 
compravano 1 miei guanti, 
nonostante io facessi osser- 
vare che s5 trattava di guan- 
ti da uortarsi in mano, a 
scono di figura. 

Ridevo con vibrnnte fede, 

alie spalle di quejli incre- 
duli che rinunziavano ai miei 
stupendi guanti da portarsi 
in mano. Ridevo serenamen- 
Ite, nella fiduciosa atstesa 
dei domani. 

LAMm 
GILLETTE AZUL 

Anche mia moglie, presa 
dallo sconforto, fuggl con 
uno sconosciuto, sscondo 
un^nnosa abitudipie, per 
non assistere — lisse — 
ai mio piú clamoros* insuc- 
cesso commerciale. BTe -isi 
con Ia fede dei casoí 

Un giorno lo stabàle do- 
v'era il mio negozio, l crolló 
perché era vecchisamo, e 
tra le macerie rinveimi una 
grande quantitá di lemme, 
topazi, diamanti, brmlanti e 
VEcchie monete d'oro^ per un 
valore ^complessivo 'di Ji3ci 
milioni: tutta roba che, mi 
risultó, doveva esserera- 
scosta in una doppia parete, 
chissá da quanti anni. Onde: 
"Viva i guanti da iportarsi 
in mano!", gridai con-*"-"*1 

CÂNDIDO 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, scla- 
tlca, nevralgle, lombaggine, eczema. — Trattamento dei 
casi piú ribelll medlcamentose e flsioterapico, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, ouore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFICIALE E PROFONDA: tuberco!osi esterna, 
scrofola, tumori, ecc. 

DR.   F.   FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chirurgica delia R. üniver- 

sitá dl Torino. Ex primário di chirurgia nel^Ospedalo 
Umberto I e chirurgo delia Beneficenza Portoghese di San 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto flsioterapico: R. \VENCESIJAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.- RUA 
VERGUEIRO 267, Tel. 7-0482. 



fiei PiMtcuno-iafo 
1. — Non correr mai 

dietro alie donne. Fa che 
sian sempre loro a yorrer- 
ti dietro. 

E procura di non farti 
raggiungere. 

2. — Le donne, quan- 
do sono giovani raeconta- 
no dellc atorie; quando so- 
no veeelilc raccontano dei- 
lo f avolc... 

E, frattanto, cou ques- 
ti duo sistenü, rieseono 
sempre a farsi eredere. 

3. — L'esperienza del- 
1'innaniorato é Ia stessa 
esperienza deli 'acrobata 
che ha imparato a cammi- 
naro sul filo e ripete im- 
punemente per anni ed an- 
ui Io stesso esercizio, fi- 
no ai giorno in eui, aenza 
saper come, mette un pie- 
de in fallo, e si rompe il 
muso. 

4. — Uu amore eterno, 
il giorno in cui finisce, 
non sara mai dnratd trop- 
po poço. 

5. — Le lacrime delle 
donne sono come quello 
dei fonnaggi. 

Dipendono, spesse volte, 
piú dali'ambiente ehe dal- 
le loro intime qualitá. 

6. — Tra una donna c 
uu 'altra donna, rifletten- 
doci bane, trovi almeno 
due apprezzabili differen- 
zc. 

La maniera di dirti 
"famo!", airatto del- 
l'incontio e quella di dir- 
ti "masealzone!" alfatto 
del]'addio. 

77 — Abituati a perdo- 
nare alia tua donna tutte 
le bugie clic ella vorrá dir- 
ti. 

E'  soltanto     Ia   prima 
bugia   quella   che  non   do- 
vrai  perdonarle  mai. 
'   8.   — E'  bello     amare 
una  donna  in  segreto. 

Ma é infinitamente piu' 
bello, sempre in segreto, 
non amaria piú. 

NINO CANTAKIDE 

TiPASOJiNO 
COLONiAiZ 

SETTIMANALE VMOBISIICO -      MONDANO 
E8CE OGNI SABATO 

ILLUSTSATO 

Proptletkrto 
OAITANO   ORISTAUn 

Responadille 
ANTONINO   OARBONARO 

ABSONABOENTI  8.   PAOIO 
APPETlTOeo, anno.. 2CJ 
LUSSORIOSO, »nno.. 50$ 
SATIRIACO,   uno... 100| 

UPPIOI: 
JOSÉ'   BONIFÁCIO, 

J.« BOBRSLOJA 
TEL.  a-«5J5 

ANNO   XXXI 
NUMERO  1.405 

S. Prolo, 5 Giugno, 1937 
NÜMKRO: 

8.   PaolO.. 300 r*U 
Altri lUU. 300 r*la 

— Kidi sempre jieii- 
sando alia capitolazionc 
di Kilbao? 

— Macché! Penso aJ- 
la gala esistenza dei C«- 
niltato dei Non-Inter- 
vento: 

I9 arte ella   r e i 
In seguito alia brilüante collaborazione 

dei Conte Chàdo Romanelli, contenuta nel- 
1'ultimo numero dei Pasquino, Anion 
Giulio Bragaglia ei ha fatto ricapitare Ia 
seguente corrispondenza, che noi ei fac- 
ciamo un dovere di pubblicare ai" posto 
d'onore: 

Cavo Pasquino. 

Ho leito il suoeoso c lepido quaãretto che il Contr 
GUIDO ROMANELLI (tonta sua) ha voluto ãe- 
dicarmi. (Sara poi farina ilcl suo sacco ?) — In 
ogni modo tengo ad informarli che, atluahnente, 
quella dei regista é 1'opcra che assorbe pressoché 
tutte le mie attivitá: eeco perché mi piacc spendere 
qualohe. parola in propósito. 

Quelli ch'erano icri gli avversari dei regista sou 
andati, ncgli ultimi dieci anni, comprendendo man 
mano Ia funzione di questo ereatore delia rapprescn- 
tazione: sono andati gradualmente mutandosi. Que- 
sti caparbi tardigrudi, dovutisi piegare alia cvolu- 
zione delle cose, accetlano oggi il conceito che erea- 
tore delia realizzazione teati-ale non é Io scrittorc, 
non ê Vattore, 'e tanto meno é 1'architelto, hensí é 
il regista che usa questi tre materiali per lu sua in- 
terpretanoiu. Ma questi conservatori coslituzionali, 
alVidea dei conceito di proprietâ, giuriãicameute 
eoniemto dallaprctesa di un pitr minimo riconosci- 
mento di ãirítto d'autore per Ia regia, si sentouo 
seomhussolare Ia mente. Alie argomentazioni che si 
portano in riconoscimento deWesscnzialc lavoro del- 
ia regia mauca loro il vecehio terreno solto i piedi; 
r quando i registi pretendono che ai ereatore di que- 
sto nuovo modo d'essere delia favola iãeala ãallo 
scrittorc spetta un diritto d'autori1á, a riconoscimen- 
to delia nuova vila di che gli ha animaio 1'opiera, 
per mezzo delia sua messinseena, essi allora obbiet- 
tano che il ristiltato delia trasformazione súbita da 
un'opera, anche senza Ia aggiunfa di parolc e sol- 
tanto con il puro lavoro delia regia, non si deve chia- 
maré regia, ma opera d'autore. Si,fa a nasconda- 
rella. Nclla panra di eonfondersi Ia mente, essi fau- 
no un giochetto di parolc per rimaner tranquilli nel- 
la loro vecehia concezione, che fa concepire "autore" 
soltanto 1'autore delle parolc. Son costoro a creder 
sempre che Ia poesia si faccia soltanto con le paro- 
lc, e che, per esemiiio, sia impossibile faria con Ia 
luce eleitrien ! 

Matiano d'Amelio, rioonosoe senz'altro Ia esisten- 
za di v.n fondamento legale alia richiesta delia regia. 

Una volta Ângelo Musoo fu chiamatn in Tribunale 

da uno scrillore che si qurrelava per aver egli ma- 
uomesso Ia sua commedia. Musco si difese dicendo 
che le commedie sono come tma pezza di stoffa dal- 
la quale i ereatoh delia rappresentazione dcbbono 
pavare un abito adatto ai loro corpo. Quella volta Ân- 
gelo Musoo non parlava soltanto da attore típico, 
che possiede gli speciali diritti delia maschera, ma 
si difendeva come regista perché, per secolare tra- 
dizione, nelle Compagnie ãialettali il personaggio 
principale somma quello dei regista, nel senso che 
Ia interpretazione di nu soggetto é contenuta tittia 
nclla trasformazione che essa subisce, adattandosi ai 
caratteri degli attori-peraouaggi-íissi che costiluisco- 
no in ogni Compugnia dialettale le fisionomie pro- 
fonde dei comici. 

Dunque Ia cosa che spesso finisce con 1'esser sa- 
crificala é Ia primitiva idea dello scrittorc, quando 
non sia possibile comporre appositamente per Ia sua 
conimedia una idcale Compagnia di attori partico- 
larmente corrispondenti. 

Kaceontava Pirandcllo, senza sdegnarseue, che, in- 
vilato a Praga per assisterc alia prima rappreseu- 
tazione d'una sua nuova commedia, egli fu condotlo 
a teatro. Non aveva capito di dover assistere, quella 
■scra, próprio alia prova gcncrale delia commedia 
sua. Pirandello raeconta che egli ptr un pezzo assi- 
stelte a questa commedia uon comprendendo Ia lingua 
ccha, ma non sospeltando di assistere ad una sua 
commedia. tanto era irriconoscibile. E purê egli é 
andalo a Praga per sentire quella commedia; e a- 
vrebbe ãovuto esser facile, per 1'autore, riconoscerla 
subilo. Alia fine gli domandarono il suo parerc sulla 
intirpretazione, cioé sugli sviluppi e rarianti for- 
niall avilte dal suo lavoro neWopera creatrice dei 
regista IJilar. La commedia aveva avuto molto suc- 
cesso, appunto perché era stata in certo senso adut- 
tata ai gusto dei paese, e Pirandello neiumoi per 
ombrq pensó di protestan contra le alterazioni, se 
purê eran lati sostanzialmente. 

Ora sarebbe pur lógico proteggerr 1'apporti) artí- 
stico dei regista e quel grado di proprietâ che rico- 
noscerebbc almeno il principio dei suo diritto. 

Ognvno oonosce guali sono i eoncreti atlributi di 
vero e próprio autore che il regista porta non soltan- 
to alio speUacolo cinematográfico ma anche a quello 
Iratrale. 

Io xpero che si riuscirá a far nominare una Com- 
missione Internazionale che teuga riunioni durante 
1'anno, dopo seambio di pareri scritti, per stuãiare 
a fondo it problema dei diritti d'Autore delia Re- 
gia, ai Cinc.VM  e ai  Teatro. 

ANTON  GIULIO  BRAGAGLIA 

'V 

ü 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 

"Magnesía Calcinata Cario Erba 19 

II  Lassativo  idèale ÚNICO AL MONDO II purgante   migliore 
Efficacissimo rinfrescante  delTapparato digerenie. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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COSE INESfiUCABIU 

— Ma tp come fai ad essere sempre cosi allegro e tran- 
qulllo guiulagnaiulo esattamente quanto me e con una moglle 
esigente forse piú delia mia? 

•—E' sempíleissiino: mia moglie soddista íe sue esigena:*' 
aWa "A INí^ENDIARIA", "ESQUINA DO BARULHO". 

INCONTINENTE NERA 

— E come hai fatto a digerire il tuo amante? 
— Mi sono premunita prendendo prima due 

ottime eompresse "Dallari"! 

AllUide aKe rmomate "Lassative Dallari", 11 purgante sen- 
za dieta, 11 miglior regolator© deirintestlno. 

cognizíoní ufílí 
Quanto Volte n,on accade a 

gente che,dopio essere etata 
dleqi, dodlcl, tredicl ore ai la- 
v<*ro coutintio, o «olVlmpoBsi- 
billtá dl coíisíuimare um po' 41 
cllJO, si senta quel non so che 
queUa trislezãá, ^jiel languo- 
re. una vogila stráàa dl sede 
re, idl sdraiarsl, uiniá specie in- 
soiama dl rUásclatezza chelfi 
non índlea nleüte dl hutmo? " 

v iB' se-gno che, Vorganismoi 
ha blsogno dl ária e dl luce: 
non sarebbe pol male Integra*- 
re queste cure çon. iblstecche, 
pá»ta»clútté, frltláité da Inge- 
rir© magari du.e o tre volte aí 
giorno. j 

Non   oeçorre    gran    tempci 
per Ingerire una buona bistec-l 
ca, e Se uno ha vti po' dl vo-f 
lontá, *' rlusclrâ    facilmente ai 
tr<jvare 1 quindicl o rveuü mi- 
nuti necrasari. í 

L'organo incaricato idi di- 
gerire le bistecche, le pasta- 
sciutte,   le  frittate,   le   írvtts 

leíc.- etc. . . ai chiama stoma-l 
co: é posto nell'interno de 
nostro corpo e Ia sua funzionr 
é utilissima. Tutti nol poisse- 
diamo uno stomaco, anche 1' 
plú umlle, 11 plú povero de- 
gll uiomini toa • rloevuto dalla 
buona natura iquesto prezioso 
organo: ©gll mace^a I commp- 
stlbill, anche qúelli comprati 
nei mercatl rionall, e ne tira 
fuori quelVenergia che per- 
metfce alio scienziato di fare 
i oalcoli all'op€fralo di alzarc 
i mattoni, aUMmpleigato dl re- 
gistrare ed emarginare le pra- 
tiche anche pM insu,lse. 
p-^.^^r.^ : ., «■■ - ■ 

E' lul, '«fiè in strétto ççn- 
.taitto còh.ll ibü»o deil cuoire ia 
áffluire qiíèUa quaníltá 41 
sangue heéraisària ad essere 
mn giorno ■versa.to per uát ta- 
glio cdl rasòlô di' sicurezzà. 

'"    'i ' ■• "1 

€OL€HOARlA 
GUOLIELMETTfl 

COLCHÕES. ACÓLCHOADOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE CON 

CONFORTO RMtA DORMIR 

BUAVICTORIA 847-PHqHE 4-4302 

Quindi. moto, ccrse raplde 
per le scale prima che si raf- 
freddl. Ia minestra, ginnastlca 
appena alzati per'trovaTe 11 
bottone idella camicia.. cadutu 
sotto 11 comodino e. . . sopra- 
tuitto calma » aerenitá. 

JOSÉ' COLASUONNO 

'«^^«^WN^^^MW #<|i^iM»«*^>^W»'^»<»^W»WM<>^W( 

certi   spettacoli 
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— Pensa che fortuna! Questa ser» sono riuscito ad avew 
un'usclta di favore.. . 
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J± i^Fr^FERID^ 
FORMIDÁVEL CONCURSO GRÁTIS 

S. ANTÔNIO 

MIL 
CONTOS-Pa«H»fa». 

S. JOÃO 

2 MIL 
CONTOS « Federal 

DIREITA, 2 
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íé dãnzènie 
Di fiori esopiçi tutita flagrante 
e attórno vncinta di riflettori, 
Ia sala aduna gli asei migliori 
delia colônia svillaneggiante. 

Siaim giunti ai lápis dei té danzante: 
ira gU iTistaccabili volteggiatori 
scorgo Veságona delia zia Clori, 
che baila il tánghero col comandante. 

Piú in lá, Giorgina con il «MO canzia 
é assiderata sopia un divano, 
Io sgwardo, pieno d'assortimento: 

nel mentre il pigne dottor Venanzio, 
s'é appisellato, le mani in mano, 
dietro Io scherno dei paravento... 

CLARA WEISS 

CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

GARANTIA 

CAPITAL    PODENDO,   0   SERVIÇO    È    FEITO 

NA    CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO    COM    OS 

RÁDIOS     REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RADICTECNICC   WJfjjKj 

RUA   RIACHÜELO, 7:^1 SAO     PAULO 
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* Tonophyl ♦ 
(Elisir di Vita) 

Tônico fosforato altamente 
attivo ed esente da tossipi, sti- 
molante dei metabolismo e po- 
deroso fortificante generale. La 
sua formula . riunisce i migliovi 
elemeuti terapeutici destinati a 
tonificare il sangue, i muacoli 
ed il cervello come: 

Glieerofosfato di sódio, Ma- 
rapuana, Ferro, Damiana, Can- 

|Kn«lla, guaraná, ecc, per mezzo 
dei gustosO Elisir de Garus. Qui 
c'é un fortificante completo pe,r 
combattere le anem^ei, arricchire 
il sangue e rialzàre le forze dei 
eonvalescenti e Henergia dei de- 
pressi. 

Conviene sempre preforire il 
"Tonophyl", quando occorro un 
tônico per combattere T^aam^i- 
mento nervoso e Ia perdita di 
fosfato od evitarç il rachitismo. 
üsare il "TONOPHYL" signi- 
fica aalvaguárdarsi dalle ■tiioleu-. 
tie e godere di una mlute per- 
feita. 

Dop. : Drogarias Brasileiras 
— Andradas, 21 — Bio. 

In S. Paulo: Drg. Morse, 
Bua José Bonifácio, 129. 

cliniche   allegre 

m DOpí GIOVANNI  INCOBREGGIBILír  (alPlnfermlera) 
Vlá, slate buona:  aitemi a»ve posso trovarvi stasora; 

íl     " 

A 

' 
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FEMINA-FLUX 
II   grande   regolatore 

APODIX 
Tônico nervlno 

• Volete rendere 
bianca. ia , vostra 
peUe Uberandola 
da tutte 1© Impu- 
rltá e faria diven- 
tare mórbida, ní- 
vea e plena d^n- 
canto comparablle 
ai  glgllo? 

Bsperimentate 

CREME 
NIGON 

La  crema MGON 
non Insinua, 

agisce. 

IMPALUX 
CJont^o Ia malária 

VERMIPAN 
Vermlfugo per tutte le età 

POMÂDA HEMOTANICA 
Bmorroidi 

DISTRIBUTORI 

C. FORTES & CIA. LDA. 
Rua da Liberdade, 286 Xel. 7-5538 S. PAOLO 

Seiva de Jatobá 
O mais poderoso f ortif icante natural. Bebida 
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta 
de appetite, nas convalescenças, nas tosses 

e bronchites astlimaticas. 
Á vencia em todas as Pharmacias e Drogarias 
CUIDADO COM AS IMITAÇÕES E FALSIFICADORES 

A todas as pessoas que nos devolverem 
o coupon abaixo, devidamente preenchido, 
remetteremos gratuitamente o nosso útil ca- 
talogo scientifico. 

J. da Silva & C. 
RUA S. PEDRO N. 38 - RIO DE JANEIRO 

Nome: 

Rua:    .. 

Cidade: 

Estado: 

ei arlalanerie 
Signorl e signors, quando 

Dante Alighieri affermó che 
Ia tetra gira, disse un gra- 
ve sproposlto e fu giusta- 
mente biasimato. Io nop 
vengo sulla pubblica plazza 
a raccontarvi fandonie di 
questo gen^re. Chi ha oc- 
chio e intelligsnza capisce a 
volo che i miei articoli non 
hanno bisogno di presema- 
zioni e si impongono da sé 
soli con Ia loro palmipede 
evidenza. Qu€sti cinque soli 
minutl che vi chiedo di par- 
dere adesso, voi li riacquisbe- 
rete centuplicati in moneta 
sonante se mideignereta al- 
ia fine di una vostra cortese 
ordlnazione. 

Attenti con gli oochi... ra- 
gazzino, lásciami lavorare... 
attenti con gli oclii e vi fre- 
go con le mani. 

Lo satx-te voi, o signori. ia 
differsnza che passa tra un 
nespolo colmo di frutti o Ia 
carta asciugante? 

Un nsspolo colmo di frut- 
ti... ragazino, liasciiamil 
lavorare|... un nespolo, coi- 
mo di frutti, ha nespole, e 
Ia carta asciugante á-s-sor- 
be. 
E lo sapet?, voi, o signorl, 
che diffsrenza passa tra un 
libro scritto e un carretto? 

Un libro scritto... ragaz- 
zino, ti ho detto, lásciami 
lavorare... un libro Dcrit- 
to é con-pllato, e un carret- 
to é con TE-rode. 

E lo sapete, o signori, per- 
ohé quando, dopo il bagno, 
asciugavano Pedsrico secon- 
do, egli diventava immedia- 
tamente il suo successore? 

Perché era Federico terso. 
E lo sapete, dnfine, o sig- 

nori... ragazzino, se non !a 
smetti ícrivo a tuo padra, 
cosi mi respingono Ia letta- 
ra per mancanza di desti- 
natário ... lo sapate infine, 
o signori, che differenza pas- 
sa tra Tuomo avvilito -s un 
piccolo colpo dato su una 
narice? 

L'uomo awilito é col na- 
so sul petto, e un piccolo col- 
po dato su una narioe, col- 
petto sul naso. 

Signori, questo é Tarticolo. 

Faclte, semplicé, tascabile, 
divertante e Istruttivo, si 
vendeva a dieci mazzoni fi- 
no all'altro lerl. A solo sco- 
po di reclame; non lo ven- 
do plú a« dieci e neancjie ad 
otto e ncmmeno a sstte. B 
neancba a cinque, né a quac- 
tro e né tampoco a tre. B che 
possa venirmi un oolpo ai 
tavollno quando faccio lo 
spiritismo, se non ei rlmet- 

VENDONSI 
Rlcett» nuoT» per vlnl 

nazionali che posaono ga- 
reggiaro con Tini «tranleri, 
ntilizzando 1» rlnacce per 
Tino fino da pasto. — P»f 
diminuíra il gusto e Todore 
di tragola. 

Fare renoclanina: (Co- 
lorante naturale dei rino). 
- Vini bianchi tinisiimi. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascla 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori di ogni qualitá. Bibi- 
te spumanti senza álcool. 
Aceto, Citrato di magneaia, 
Saponi, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco • 
nuove industrie lucroae. 

Por tamlglia: Vini bian- 
chi e bibite igieniche che 
costano ipochi réis 11 litro. 
Non oceorrono apparecchí. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIBRI. Rn» Paraíso, 
28. 8. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini nazionali, straaieri, 
acidi, con  muiffa,  ©cc. 

to. II piimo che parla, il 
primo che alza Ia mano, se 
Io porta via. A una lira sber- 
lina a una lira... una li- 
ra... 

una Tira, uno il furore, 

che divampa nel mio petto... 

quanfé vero ei rimetto, 

ei rimetto, per mia fé. 

IL CANTASmORIE 

TRA  CM  HLHMENTI  INDISPHNSABILI   ALLA   VITA, 
CE' L^ACJQUA. TRA LE AOQUB, QUELLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGESTIONE E' 

Agua Fontalis 
Lü  PIU'  PURA DI TUTTE LE ACQUE NATÜRAU,  ■ 

CHE POSSIHDE ALTE QUAiLUTA' DIURETICHB. 
 o  m   "GARRAPÕBSi"   E  MEZZI   LITRI  o  

TELEF.  2-5949 
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petflficKiamo 
Foclone, nato nel 400 e 

morto hei 317 a. C, fu cer- 
tamente uno dei piú famosi 
capitani ateniesi. 

Kcco un aneddoto chj su 
dl lui si racconta, e che ten- 
de a mettere In rllievn 11 
suo dislntiiesse. 

Un glorno Alessandró Ma- 
gno mando ai celebra Poc •>- 
ne un regalo dl cento talan- 
tl, che aqulvalevano ad una 
somma dl clrca 900 contos. 

Foclone si mostro somma- 
mente stuplto nel rlcevír® 
tale dono, e alia persona cha 

faitúHeUc. 

fiel iapeiie 

In vcndlta In tutte le droghe- 
rie e profumerio 

glielo aveva portato clilese 
perché Alessandró Magno 
avesse mandato soltanto a 
lui,tra tanti merltevoli ate- 
niesi, tutto quel denaro. 

— Perché tu sei il piú uag • 
glo tra tutti 1 cittadini dl 
Atene — rispose il messag- 
gero. 

Al che: 

— Se é per questo — dis- 
se Foclone, — perché vuoi 
che aocettl i cento talenti dl 
Alessandró Magno? Accet- 
tandoli, cesserei dl essere 11 
piú sagglo tra tutti gli ate- 
niesi. 

E con un fiero gesto - 
cha tutti ammirarono — rl- 
íiutó 11 prezioso dono.  . 

Non smentJrei 11 contenuto 
dl quesfaneddoto, se non 
avessi fatto personalmente 
delle indagini, consultando 
importanti documenti del- 
Típoca. 

In verltá mi risulta che le 
cose andarono assai diver- 
samente. Quando 11 messa?- 
gero dl Alessandró Maçno 
porto i cento talenti ai fiero 
Foclone,  questi disse: 

— Ha fatto uno sforzo, 11 
sgnor Alessandró, a man- 
darmi questi quattro testom! 

— Quattro testoni?! — si 
stupí 11 msssaggero di Ales- 
sandró. — All.anima d^i 
quattro testoni! Cento ta- 
lenti, hai 11 coragglo di chla- 
marli quattro testoni... 

Dott. Guido Pannain 
Chirur gião-TJentista 

Rxprofessore    delia    Facoltá 
Ti.   ili  Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

RAGGI X 
R.    Barão    Ilapetininga,    79 

4.° pianv — Sala 405 
Chiedere   con    antecedenza 

l'ora delia consulta per 

TELEFONO 4-2808 

— Sicuro! Un riccone sfon- 
dato come Alessandró po- 
teva anche mandarmi una 
cosetta di piú — rispose Fo- 
clone con quella sua oarai- 
teristica íierczza. 

— B va bene! — esclamó 
il messaggero stringendosi 
nelle spalie. — Ridamini i 
cento talenti; li riporteró 
ad Alessandró, visto che tu 
ei sputi sopra. 

— Che?! — scattó Foclone 
con l'abituale flerezza. — Di 
coecio! I cento* talenti me 
11 tengo. 

— Ma come! — lece il 
massaggero Ironicamente.— 
li dlsprezzavi tanto, e te U 
tieni? 

— Sicuro! — disse oon Ia 
ben nota fierezza Foclone. 

E fu in quell'occasione ohe 
egli pronunzió Ia storica 
frase: 

— Meglio cento talenti zne 
un  cálcio in  un ginocclüo. 

VIMPARZIALE 

ANAUSI    CUNICHB 
Pbuu Princema Izabel, 16 (gii Largo GnayuuuM*) 

T«l»fono: 5-317Í — Dali* ore 14 alto It 
Prof. Dr. ALESSANDRÓ DONATI 

Questo é San Paolo! 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Richiedere pel telefono: 9-2161. 

dello stesso Braga^lia 

"£" Bragaglia quella cosa 
che Anton Givlio i giovanotti, 
quando poi sono bazzotti . 
quelli scappano a Pari..." 

NON MARTEULATEVI PIU* IA, TESTA PER LA SCELTA 
DEIL VOSTBO 8ARTO 

FRANCESC0   LETTIERE 
K' IL MIGLIOBE PRA GILI OTT1MI 

470, Rua São Bento, 470 - sob. — 3.° piano 
Telef. 2-0961 — SÃO PAULO 
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La vita è una sala di pat- 

tinaggio, in cui, dai ruzzolo- 
ni degrli altri, nessuno ha 
mai imparató ad evitare i 
proprii. 

* * * 
Non apilrti mai con nes- 

suno e specialmente se c'é 
qualche nube che ti mihac- 
cia. 

Soltanto con gli Orologi 
comprati nella 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJOUTERIE FINE 
OGGETTI perREGALI 
Svariato assortimento di 
Orologi da Poiso, da Tasca, 
da   Tavola   e   da   Parete. 

IMPORTANTE: — I no- 
stri pregiati. clienti riceve- 
ranno gratuitamente dalla 
nostra casa, un "coupon1- 

numerato, che dá diritto a 
concorrere ai sorteggio d&i 
6 RICCHI PREMI esposli 
nele vetrine e che sara ef- 
fettuato con Ia Lotteria Fe- 
derale idel 31 Luglio p. v. 
(iClarta  Patente  a.6   120). 

Aproíittate dei nostri 
.piani nonché dei sistema 
cveditario in 10 pagamenti 

Visitate Ia 

Casa MASEÜÜI 
nelle sue nuove installazloni 

RUA   DO   SEMINÁRIO, 
181.18& 

Tel.   4-2708  e  4.1017 

Queste ewe lasciale    ia»* 
agli imbecilli e agrli «mbrelli. 

* * • 
Era dubbio, fra i paleon- 

tologi, se gli uominl preisto- 
rlci eonoscessero le armi. 

Uno scavo ad Abrens- 
burg ha messo in hice sche- 
letri umani di ventimila 
anni fa, portanti seigni eri- 
denti di ferite prodotte da 
freoce. 

II che dünostra, per no- 
stra tranquillitá, che anche 
quando terra ce n'era per 
tutti, gli uomini si sgozza- 
vano fratemamente tra 'o- 
ro. 

» * * 
Non ho mai capito perché 

le celebri díve siano ftoto- 
gralate scjlo quando vanno 
ai tennis e ai goit e mai 
quando fanno il pediluvio, 

* * * 
Senza stupor s'apprende 

che a Berlino, — dove oggi 
Tarte é fn" piena fioritura, — 
certo Giuslpippe Pieper, ira- 
bianohlno, — ha vinto il 
pr'mo premia di pittura. — 
Per far deli'arte nuova, ín- 
dubbiamente, — un im- 

' bianchino é piú che suffieu- 
te... 

* « * 
IL PADRE — (mostraiiflo 

ai  suo .bambino una mone- 

ta de 400 réis e un'altra di 
1 railres) -^ Quàle di que- 
te due monete preferlsci? 
La plú grande o Ia piú pic- 
cola? 

IL PXGUO — (con furbe- 
rla) — Ml lianno insegnato 
ad esspre -«Uscl-eto, cogí 
pr^nderó Ia piú piccola. 

IL PADRE — (icontento 
delTastuzia dei bembino, ma 
tanto avaraccio) — Bene. 
bene; bambino mio. Visto 
ch^ sei veramente un bam- 
bino discreto, per prpm5.arti 
ti daró le piú   rande. 

v * * * 
Da un giornale dei mat- 

tino: 
Cosi C^rlo Ericsou, dopo 

avere assassinato lá moçlie, 
dopo essere stato coi.danna- 
to a morte, dopo essersi sa- 
cr'jficato per 1 umanitá, a 91 
anni, fuomo perduto si é 
ritrovato e vede ormai aper- 
to davanti a sé un lieto av- 
venire. Non é forse un vero 
miracolo? ' 

Altro che! 
*,,♦;♦ 

Non diteperare ni|ai!i delia 
pietá altrui. La pietá é l'u- 
nica moneta che il prossimo 
spende volentieri, perché 
sa beniss^mo che, tanto, 
non puó impiegarla per com- 
prarcisi un cono gelato, né 
per pagare il padrone di 
casa. 

* * * 
Prima che fl    concerto    si 

sul palcoscenico dei municipale 

BICCI (In sordina a BHJZZOl.AHI) — Guarda un po', por 
colpa idl questi tre fresconi, stasera ei toeca recitare. 

iniziasse, una nota soprano 
si acoorse di non poter asso- 
lutamente cantare. 

Molti cantanti, disgraziaca- 
mente, non se ne accorgono 
né in-ma né mai. 

* * * 
II método per vincere nel- 

la vita é come il método per 
vincere a Montecario. 

Comincia a mostrarsi efti- 
cace soltanto un attimo dopo 
che hai giuocato tutto- 

* * * 
Le frasi fatte: 'Come son 

beUi: sembrano íinti!" op- 
pure: "Come son belli: sem- 
brano verü". 

Questa frase si usa — nel- 
la prima o nella seconda ac- 
cezione, secondo si tratti di 
veri o di finti — per espri- 
mere Ia massima ammira- 
zione davanti a dei flori o a 
dei frutti vuoi colti dalla 
planta (questi sarebbero i 
veri, c;oe quelli che sembra- 
no finti), vuoi disegnati o 
dipinti o confezionatl con 
stoffa od aJtre materie <e 
questi sarebbero i finti, cioé 
quelli che sembrano veri). 

Aocidenti all'uomo 
» * » 

Uno zingaro ceko, a nome 
Janko, — ama una settan- 
tenne, e di che amore!, — 
finché le porta via Tultlmo 
franco. — Ha fatto bene! 
Adesso le signore, — nono- 
stante gli acciacchi e i d'sin- 
gani, — non disarman nep- 
pure a settanfanni! 

* * * 
Non fosse per altro, vale 

próprio Ia pena di acquistare 
1'ésperenza, per vedere co- 
me, anche dopo, si sbagli Io 
stesso. 

* * * 
IL MINESTRONE — Ci 

vieni, sí o no?... 
IL RISO — Si,... col ca- 

volo! 
* 4   * 

Da una statistica si accer- 
ta che ii numero delle don- 
ne che studiano legge é ogir 
anno maggiore. 

Ma quello delle donne she 
Tinfrangono aUegramente 
continua ad essere il piú 
grande. 

* * * 
La Societá delle    Nazioui, 

come Ia raffigurano gli au- 
tori delle vignette safdriche,, 
é una vera Befana. 

Ecc© una Befana che non. 
si sa che calze vuole. 

* * * 
La via dei suecesso sarsb- 

be forse molto meno malage- 
vole, sé non fosse cosi disse- 
minata delle buece di bana- 
na dei consigli altrui. 

* * * 
Per fino ai capo detToppo- 

sizíone, — a Londra, uno 
stipendio hanno assegnato; 
— e certo questo qui, non c'é 
questione, — é stato un ool- 
po bene immaginato: — pec- 
ché quando si mang3a e il 
mnso é pleno, — naturalmen- 
te si discute meno... 
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imeÉlt? initnlate! 
A provosito di inventori e di 

invenziorii, molto ancora c'é da 
fare: speeialmente nel camito di 
quelle píeeole, pratiche xnvenzio- 
ni chç piu' delle altre servono a 
rejuíero lieta o meno dura Ia vi- 

I^a prima di queste piecole in- 
vcnzioni da inventare ancora, é, 
certamenti;, 1 'oroiogio d 'oro 
iniinpegnabile: fornire cioó a 
tanta brava gente il modo di 
possedere sul serio un oroiogio 
mogüidabile e che nello stesso 
tempo serva veramente per sape- 
re l'ora. 

Un oroiogio insòmma ciie 6om- 
batto Ia nostra volontá secouda- 
riji o risponda ulla prima, cioó 
quella di sapere che ora é. 

Altra invenzione: l'aria anti- 
souora. Mi spiego: il suono si 
propaga come é noto attraverso 
i 'prla. Se si potasso trovare il 
modo di togliere, premendo il 
bottone di uno speêiale apparcc- 
chip, questa proprietá ali 'ária, 
si potrebbero risolverc molte co- 
se. 

La sposa parla, grida, strepi- 
ta f Si preme il bottone e, in 
breve, il silenzio assoluto in cui 
piómbano le sue parole vi per- 
mettorá di seguitare le vostre 
occupazioni. Un creditore sbrai- 
ta f Lo stesso. La musica di 
un'orchestra non va ? Si premo 
il bottone. ITn cònferenziere c 
noioso ? Si preme il bottonj. Cô- 
modo, vero ? 

Nel campo dei perfezionamon- 
ti quante altre cose da fare ! Per 
usempio, le assicurazioui. Si ó 
assicurati su tutto: furti, in- 
cêndio, vita, inabilita, disgrazie; 
ITlà ancora non é sorta una so- 
cietá che assicuri e garautisca 
eontro il paicolo degli agenti di 
assicurazioiie; con una piccola 
l^ssa si potrebbe avere un in- 
dennizzo tutte le volte che uno 
capita sotto le tenaei mire di un 
agente di assicurazione. E' una 
iniziativa che farebbe affari. 

Le invenzioni, dei resto, quan- 
do sono buone sono molto reddi- 
tizie: conosco un tale che há i 
bigüetti da raille e se Ia passa 
))enÍ8simo. Come, direte, non 
Bta in galera ? Affatto: é colui 
ehe ha venduto Ia maechina per 
fare i biglietti da mílle alie zec- 
chee alie officine carto-valore 
pd  é rispettatissimo. 

Poi vi sono >le invenzioni in- 
complete. Per esempio: é stata 
inventata Ia maechina per ta- 
gliare a- f ette le patate e quella ■ 
per affettare Ia raortadella, ma 
non c'é in queste- maechino il 
dispositivo che permetta di ria- 
vere intera Ia patata o Ia mor- 
tadella affettata; manca Ia 
mareia indietro insomma: e so 
uno ha un paio di chili di pata- 
te affettate e vuole riaverle in- 
tore non sa come fare. 

ADBIANO POZZI 
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di qualitá per letti matriinoniali, 

da scapoli e da bambini 

ofíferte a 

prezzi alia poriaia di tutti 
Schaedlich, Obert & Cia. R. Direita, 16-18 
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(La scena rappresenta Casa Cappelletti. E' il giorno dei fldau- 
zamento tra Glulletta e Romeo. I regali fanno bella mostra 

i   dl loro. Buffet anlmatissimo. Xra i presentl notiamo: Mos- 
ser Antônio Cappelletti, padre dl Glulletta e Messer Tebal- 
do De* Montecchl, padre dl Romeo). 

MKSSIER CiAJPPBULErrTI 
Amici, sbatatorl, portoghesl e invltatl 
Gridiamo, alzando 1 callci, "Bvviva 1 íidanzatl! " 
SmeWeíe d'in«ozzarvi di vino e dl poiohetta 
E insleme a me gridate "yiva Romeo « GiUiHetta! " 

(Tuttl si pullscono Ia bocca e giidano plú volte "Viva Rom^o 
e Glulletta). 

PRATE LOHENZO 
Scusate se mlmmk-^hlo, ve ne -chiedo perdono ; 
Ma i nostrl tidanzati, insomma, dove sono? 

MESSER MONTBCQHI •   j 
Questa domanda é Ingênua, mio «aro confessore,        j 
Dove vuole che siano? N6li'Qr;o ia far Namore! 

FRATE LORÍENZO i 
(con fare misterioso). 

Ne siete próprio certi,  Cap.penetti e Montecchi' 
MBSSER CAPPBLIJBTTI 

Ma cosa va dicendo? 

ARTIGOS! 
RÀMHO 

e'fUto&0' 
MBSSER MONTECCHI 

Perché gaarJa sottecrhi? 
FRATE LORiEJNZO 

Perché i miei consigli dovevate ascoltara 
No!  Quiesto matrimônio, non si dovrebbe fare! 
Quei dúe, Romeo e Giulietta, non s,-i posson vedcre 
S'odiano come il gatto suole odiare i   ievriere 
Si piccMan, si bastcnantí e, appena ra!'t:-o ieri,        ^ 
Si fecero a vicenda un paio d'occhi neri. 

MEiSSER  CAPPELLETTI 
Ma come puó sussistere tra loro uti livor sordo 
Se le nostre famiglie vanno cosi d'accortío? 

MESSER  MONTECOHI 
Avete preso nn granchio Ed avee scambiati 

• Per malvagi dispetti, bizz • d'innainorati. 
Gloventfi, gioventú che cosa non Cal fa e! . . . 

(si ode un tremendo ruiiiore íl platti a stoviR- ip rotlc o 
InfernaM) 

"FRATE LOíRENZO (bcffardaménte) 
Appunto próprio come. . .  voleasi dimostrare. . . 

MESSER  MONTECOHI ■ 
Allegria, allegria!   E' segno di g an festa 
Rompere qualche cosa. . . 

ROMEO 
(coinparcndo in pondizioni pietosc). 

. . . Ma.gari sulla tes a! 
GLI INVITAT: 

Evviva 11 fidanzato. 
ROMEO 
II fidanzato  un corno! 

Riprendetevi súbito g 1 augrri di ritorno. 
Non voglio aver da fare «on quella doiiija  li. 
Tanto meno sposarla. Cihé, £.■ vi va, é cosi; 
Se non vi va é Io stesso. . . 

MESSER  CAIPPELLETTI 
Ma che  dici,  Romeo? 

MESSER MONTECOHI 
AUeg ia!   Allegria:  evviva 1'imeneo! 

GIULIETTA 
(comparendo srarmigliata). 

Chi parla d'imeneo? Scoriatevelo purê, 
Anzi vorrei chlarire alcune síumature 

(sale su un tavolo). 
Attenzione, attcnzioue, tuttl da questa parte! 
Quantunque siano ataíé di giá faitte   e carte 
E spedlti gli inviti e ricevuti 1 doni, 
Fatte le bomíboniere, cuciti i mvitandoni, 
Le camioe, i leníuoll, tovaglie e fazzoletti, 
Non si faran le nozze "Cappelletti-iMontecchi". 

MESSER  CAPPELLETTI 
Ma pensa, figlia. mia, per te si fa 'sta festa; 
Mandare tutto a Paria é una cosa molesta. 
Sai, che era.vam d'accordo;  su questo matrimônio 
Si fondano le stirpi, si fonde il  patrimônio, 
Ne godono 1 Montecchi,  cara,  ed  ancli'io  ne godo. 
Se ti sposi, ne andranno i Cappelletti in  brodo! 

GIULIETTA 
No, e poi no! 

ROMEO 
Su  ques!o sono  3'accordo anoh'io: 

(Sa:ebbe ü primo caso che il n-io parere é il mio!). 
MESSlER MONTECOHI 

Allegria!  Al egria!  La lite é passeggera . 
Viva gli sposi! . . . 

GLI INVITAT: 
Evviva! 

GIULIETTA 
Vi giuro, son sincera. . . 

Io non voglio quesfuomo, non lo posso soffrire, 
Piuttosto che sposarlo preferirei morire. 
Amo un Romeo é vero, ma. non é lui; é un altro 
E' d'un altra famigla, é intelligente, é scaltro, 
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B' ooraggioso, é bello, ha »u,lla apalla un neo. 
E' delia genitf d'Alia: amo un A,:ra Romeo. 

MESSEiR CIAíPFBIJL.BTTI 
Per Glove, aono gli Alfa nostrl- antichi nemici. 
E' molto grave, flglta., quello ohe itu ml dlci. 
N<m ti Torro giannnal con loro imparentata. 

( _ MBSSElR MONTBCOHI 
ASeigria! Allegria! La «rt» é accomodata! 

ROMEO 
Per nlente accomodata, mlò caro genitore.. . 
Se ipermettl, mi aplego: Indtetro, per líavore, 
Tndletro ragazzino, lasciami lavorare. 
L'artic61o, o slgnorl, che andiamo a preflèntare 
Non é di quelli soliti, fondo dl magazzlnó, 
Benal dl prima scelta, Indietro ragazzlnõ. 
Ma .basta con le chiacchlere: Giulietta ml é anllpatica 
Ma non é tutto quí: soffré purê dl sclatica 
E õO ne metto rin'altra:  é adidirlttuira odiosa. 
B ■mi,a'tra ancora:  é stupida, quanto preauntuosa. 
Ml vogllo rovlnare, ce ne metto altre due: 
Ha 11 cervello dl un^a e Ia gazia di un bne. 
A parl.e tutto questo, io non Ia sposerel 
Perché ne amo un^ltra, ma megllo assai di lei. 

PRATE LOBENZO 
Laonde é meg''io assai non sposar© quiei figli. 

MBS8IBR MONTBOaHl 
An date a qué.1 paeae a dare dei consigli; 

MESSiER iGAlPPBLlLiErm 
In quanto a, te, Romeo, ho plú d'i!in tesíUmone 
Che t'ha visto scalare di Giulietta 11 balcone. 
Eli?! Come me Ia spieghl? 

ROMEO 
■ Non nego Taccaduto, 

Ma io non ,giá salivo per recarle l'1 salu-ío 
O baciarla o parlarle dolcemente di'ia.more. . . 

.  Ma per farle Ia pelle, onde t'1 mio gfnitore 
Mi lasclasse aposare liberamente Taltra. # 

MESSER GAPPBLíLIEJTTI 
Va bene, Ia rlsiposta che tu m'.hiai ;dato é scaltra; 
Ma con^é che Giuiíetta stava sempre affacciaía? 

MESSIER MONTBCOHI 
Allegria!   Allegria, Ia cosa é accomodata. 

GIXILIETTA 
Pe:- niente accomodata, alia finestra stavo, 

.   Perohé con 11 Romeo — Numero — Due parlavo 
Che sta di fronte a noi. 

MESSER CAPPEUUBTTI 
B ia 1 'ora che facciamo? 

GIULIETTA 
Niente. 

MBSSIBR MONTBCOHI 
Sarebbe a dire? 

ROMEO 
Che noi non ei sposíamo. 

(Urla di protesta, si levano dag1! invitati "Vtíglianio Indietro : 
regall",   "sianio stati presi in  giro",  alcuni  scandiscono: 
"Spo-sa-te-vi, Spo-sa-te-vi"). 

MIESSBR MONTEOOHii   (deciso). 
Inâomma, io tuo padre © i Ipadre di Giulietta 
Vogliam che vi aposiate. ,Sa.rebbe una disdetta; 
Troppo ei do'leirebbe restituire 1 doni, 
Eppoi vogliamo unire i nostri patrimoni; 
Ho bisogno idi soldi. 

MESSBR CIAIPPELIJBTTI 
Io non vog'io zitelle. 

ROMBO e GIULIETTA 
Megllo Ia morte, allora: ei rlmettiam Ia pele! 

(Suggono dei veleni racchlusi negii anefi di fidanzain«nto pre- 
cedentemente scambiati tra loro. Muoiono lentamente per- 
ché ognuno vuol vedere prima Ia morte delPaltro, Tram- 
busto. G. Shakespeare scrive !a tragédia alterando legger- 
mente Ia verltA). 

FRATE LORENZO 
Cosa vi avevo detto? Sono próprio contento, 

■Cosi imparate a faro a vostro piacimento. 
MBSSER CAPBBLLBTTI 

(incoraggiando Montecchi plangente). 
Coraggio,  se 1 Montecchi piangon  su  questi.-iJutti, 
Nemmeno restan gli ocehi dei Cappelleiti aselutti! 

MESSiER MONTBCOHI 
< (interrompendo). 

. . .e colgo roecasion© per dir che ai funeral! 
Non si restituiranno a nessuno 1 regali! 

(La foPa sgombra lentamente bronto^ando:   "La solita frega- 
tnrn!". Zandonai scrive 1'opera omonima). 

HNBICO PANOANI 
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[fooBB spetaEollo 
MATTBO BEI 

II glorna 22 dei corrente 
imibarcherá sul: "NeípíMinia" 
per l^talla, li mostro stímato 
connazionaie slg. Matteo Bel, 
capo delia ■conosciuta Dltta dl 
questa capltale Bel, Filho e 
Cia. II çlg. Bei, che per Ia aua 
muiiUiforme © lunghissiina at- 
tlvitá nel campo comimerciale 
e Industria'e di S. Paolo eep- 
pe conqiuiataral lia stima affet- 
tiuiosai di >quanti con lul ebbe- 
ro reilazioni, ai irecherá, nel suo 
Paese d^orllgine iper diporto. 

"II Pasquino Colonial*" che 
si trora legato verso questo 
egrégio comnazionale da saldi 
vinco'! dl schietta amicizia, 
augura ai slgnor Bel ■"ex iino 
oond©", una folicissiima traver- 
sata « una non meno lieta pcv- 
manenza, sia purê .paeaegí-e- 
ra, aeSl noatro Paeae. .  .   1 . 

* *  * 
CUIíIíE 

Durante Ia settlmana soor- 
sa, sono nati in S. Paolo; 

Blena Pergoli di Uno — 
Louriâies Saveria Mortatl di 
Anige^o. ■ 

* *  * 
FIDANZAMENTO 

lí signor Mario Scatama<;- 
chia, delia Ditta Scatamacchia 
e Cia., si é fidanzato con ia 
slgnorina Angelima, figlia dei 
signor Victor De Maria, com. 
rnePciante che risieda 'da mol- 

■ti anni in questa capitale, e 
d€'lla isignora Grazla, De Maria. 

C-li augiuri piú vivi dei "Pá- 
E.quino Coloniale". 

* *  * 
"AUGUSTA" 

Abbiamo ricevuto ün." 81 
di ."Augiuista", che. come di 
consueto, suscita li piú vivo 
interesse mel tottore. 

JL^legaínte riviata italo-bm- 
siliana, abilmente diretta da 
L.ina Terzi, merita Ia migliore 
aecoig'lenza perehé ben cura- 
ta' nel testo come nella veste, 
tipográfica. Auguri. * *  * 
COMPIiEANNI 

Durante lia settimana scoç- 

in trenó 
in tram 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
"novella" 

s«, hanno fesiUiggiato il íoro 
compleanno in questa Capita- 
le,  i segwenti connazionali: 

Prof. Silvio Gianaini — Pa- 
squal« De Ranieri — Lfily 
Drogiheiti — Aaiberto B'anchi 
—- Wüma l,lberatore di Nico- 
lino — iLeone'!© Romanato — 
Renata Gorl di Ivo —'Casiini- 
ro Ambrogini di Archise — 
Itália De Màrtino -^- gyivia 
Camargo dl Waldemar — 
Pranoeaco Inama. 

* * * 
DFJCESSI 

Durante Ia settimana scor- 
«a, si sono eipenti in qu'es'ta 
Capita"e, i seguenti connazio- 
nali: 

Adel'n'da Cigina veid. Peliaat- 
tí — Luigi Doraa — ClotEde 
G. Boccolini — Martino Beri 
— Marceüla Pustiglione í CJ- 
terina Gattosl Carnovali — 
Pletrò Murano —prof. Sa"va- 
tore Ferrara — AIXonao Car- 
.pentlori — Vera Marzocca di 
PranCesoo, — Caterina Forlo- 
sa Pareate — ErsiHa Valbo- 
netti Venturi -— Blisabetta 
Ricci Isola — Inea Lippi Cm^ 
queitti —• Senofonte  Burani. ANTON GIULIO BRAGAGLIA 

indizi   inequivocabili 

tojiuiic:-.(T::tni-o, c?i una signoMi chc Ia d^sidera... 
H' belía? 
No. 
E' simpática? E' elegante^ 
No. 
E «Hora falia possare:  é mia moglie. 
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informazioni ultrarapide 
/ servizi giornaliatici hanno 

raggiunto «no velocitá xbalorãi- 
tiva. Ún avvenimenio non é an- 
cora terminato che piá i granai 
gíornali sono in venãita con Ia 
notizia e relative . fotografie. 
Spesne volte, ami, prima e'é Ia 
nolisin e poi accaãe il fattac- 
eio I 

Quanto cammino dalla- posta a 
cavalli di un tempo, alia trà- 
umissione per radio, ha fatto il 
giornalismo ! Oggi eol telefono, 
il telégrafo, ia belinografia, Ia 
radio. Ia velocitá é fulminea, 
Mantanea: i giornaloni sono in- 
formati snlVattimo e in un at- 
iimo trasmettono ai propri let- 
tort 1'ínformazione. 

Ovardate ad esempio questa 
fulminea corrispondema che Ia 
"Fanfnlla", edizione serale di 
gioveãí, pubblica, datandola: 
gioveãl "será". Giovedi gera, 
poohi minuti prima di andarc 
in macchina: 

MÔNACO, giovedi será. 
Prima     delia  guerra  prestava 

servizio   11   Mônaco   un   direttore 
(•ompartimentalo     delle   Perrovio 
che,. per le sue ispczioni inattese. 

era Io spaUraechio dei subalter- 
nl. I aingoli capistazione aveva- 
no cereato di correre ai ripari 
formando una Bpecle di lega' di 
mutuo aoccorso. Non appeha uno 
di easi vedeva spuntare il tcmuto 
superiore, segnalava ai collegbi 
il perieolo avvertendo che stava 
in  giro  "il   vecchio". 

Cosi', da una stazione che a- 
veva allora súbito il preoccu- 
pante conti-ollo, parti I 'allarmc 
telegrafieo: "Vecchio in vista. 
Attenzione: caccia il naso dap- 
pertutto". Immaginarsi Ia gioia 
prelibata dei mittente allorché 
poço dopo riceveva Ia seguente 
risposta: "II suo cortese avver- 
timento é arricato troppo tardi; 
lio giá ficoato il naso come do- 
vevo.  Krmato:  il Vecchio". 

II fatto, come si legge, é av- 
venuto prima delia guerra, ma 
1'importante é Ia rapiditá con 
cui il giornale Io pubblica. 

Ma quento é niente. Sotto a 
quella notizia ce n 'é un 'altra di 
un avvenimenio- di 600 anní fa r 
il solerte eorrispondente di Si- 
ga, próprio giovedi será, aWnl- 
Uma     ora   l'ha   radiolelegrafata 

ai suo giornaie perohé aVeête Ia 
primizia : 

KIGA, giovedi será. 
11 "Sevodnia" ha da Stocol- 

ina che é stato costituito in Sve- 
zia un sindacato svedese-aíneri- 
cano per il ricupero, dal fondo 
dei maré, dei leggendnri tcsori 
dei' Be danese Valdemar. Cirea 
600 anni fa Valdemar ' saccheg- 
giava Ia cittá di Visbi. Allor- 
quando gli abitanti delia cittá 
supplicaronn Ia grania. Be Val- 
demar poneva una condizionc 
per far cessare il saccheggiò dei- 
la cittá: gli abitanti di Visbi 
dovevano riempire tre cnonni 
botti che si trovavano sulla piaz- 
■/.B. dei mercato di monetc d'oro 
e di gioielli. Ij'ordine veniva 
oseguito e Re Valdemar cariea- 
va 1c botti sulla sua fregata per 
poi far ritorno in Banimarca. 
Nei pressi deli'isola Gotland Ia 
fregata veniva sorpresa da una 
violenta tempesta, Ia quale fa- 
ceva inabissare Ia fregata men- 
tre Be Valdemar riusciva a sal- 
varsi. I vecehi pcaeatori indie.i- 
no ancora adesão il posto ovo é 
ilffondata  Ia  fregata. 

Vedete come con i mczzi mo- 
derni le cose si sanno immedia- 
tamenle dopo 600 anni '! 

*m 

La  pieferita  dalle 
persone  di   gusto. 

-,:1 

== 

NOZZE WINDSOR-WARTIELD 
OANDE, 5 — Urgente — II matrimônio tra Tex-re 

Kduardo VIII e l'ex mogie dei due primi mariti, rldlve- 
nata per l'occasione Miledl WartieW, — Watly Wartield, 
— é stato ce^ebrato con una cerimonia sempllcissiina, 
senza cortei, bande, radlodiffnsioni, riviste niUitari, aerce 
e nava'1, — senza sbomie, vomiti « ificonvenlentl delia 
prima notte. SI caplsce a volo che gli iniconvenlentl delia 
prima notte non potevano esserd, idial momento che qnc- 
sta windsorlana é Ia terza prima notte' de'la resistente 
Wally. 

I rega1! dei tavolo nnzlalè, peró, rappresentavano 
quanto dl piú rieco, artístico e raro possedessero i sudditi 
deirex-re-lmperatore (a propósito, qnesti re-imperatorl, 
se cl state attenti, vamno a finire tntti male!) zaffiri, 
pe^e, smeraldl — corazzate d'avorlo Indiano e areoplani 
dl coralli australianl — sete d'oriente, stivall dei Canadá 
e Guanti di Parigi — Cheques idiel Regno Uniti e Augnri 
dei Due Mariti Disuniti — Flori delia Riviera di I^cvaiiitc 
e Busti Elastici per quella di Ponente — Cristalli, Argou- 
terie, Anelli per le prossime Campagne de'1'Oro e Vasi di 
ognl genere: Vasi da flori, Vasi da Tavola, Vasi puramen. 
te Ornainentall, cioé assolutamente Inutili, Vasi da Mat- 
tina, Vasi da Pomeriggio, Vasi da Será e Vasi di Cafta- 
girone. 

Migliaia, migliaia e nilgMaia di sfaccendatl, sotto ''' 
spoglie idiei reporters, hanno visitato VMíposizione dei do- 
ni, e tntti ne hanno ammlrato Ia rara bellezza, entusla- 
smaindosi chi per gli smeraldi, chi per le pei^e, chi per gli 
stivali dei Canadá, chi per i Guanti di Parigi e chi per i 
Vasi di Caltaglrone. 

' Ma Pentusiasmo generale é stato suscitato da un pac 
chettino che, — modesto ma grandioso, oscuro ma rutl. 
lante, — giunto dalle auriverdi lande Idiel lontano Brasile, 
portava scritta a lettere d'oro una sola parola: 

Paraventi! 
i Tn» tante |ce|itlnaia di migliaia idi visitatori, non ei 

fu un solo broccolo a chiedere 11 significa to di que!.'a uni- 
versaJe parola -— non cl fu un sol carciofo, (Scozzese o 
indú, a non giudtcare il sudamericano pacchettino come 
il piú rieco presente fatto ai Ouclii di Windsor. 

Miledi •WaUy, — si é saputo, — ne fu tanto entu- 
siasta che, nelPammlrarlo, esclamó: 
 Al mio quarto matrimônio, lo rlvoglio uguaiel 

jockey club 
Per domiani li jockey Cluib 

ha organizzato un maigülfico 
ipirogramma che si realízzerá 
nel Prado da Mcóca. Del pro- 
gramma ia iparte il Gr. Pr 
"GeneralCouto ^eMagalhães": 
Ia corsa dl magigior resisteoza 
che si rpia.llzza aUa Mo6ca e 
che dá ai vincltore 11 titolo di 
"Rei ida Raia Paulista". Sei 
cavalli maziona'! si presente, 
ranno per questa imiiortantf- 
corsa: Paparí, Onico, Tereré, 
Tonuate, Lafayett© e Brigh 
Star. PUT© assiai equillbrati i 
.premi "Criterium" e "Combi- 
nação". La ,prima corsa avrá 
Inlzio alie ore 13.10. 

Al   Jetitori   dei   "Pastiiuano" 
diamo i nostri "palpites": 
l.a corsa: Verselra - Volt 

- Ousado      1" 
2." corsa:   Òsllvio - Jara- 

catiá - Estro ........     12 
3." corsa:-Invejoso - BT- 

co'e - Japão         13 
4.* corsa:  iBlynor -  Cho- 

chita - OJlva      23 

5.a corsa: Paysagem - 
Macassar - Uruoca    • .     13 

6." corsa: Arbolada . Ar- 
holito - Baguassai  ....     13 

7.' corsa: Papary - Brigh 
|s^ar - Onico         14 

S.'» corsa: Zanaga - Bri- 
pohl - Lutador      23 

STINCHI 
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MCAES! 

T^^^i 
■ IJ toniiiei-umento di oglú 
* papolo é relativo ai c'lina 
in cul vive. n SAPONETTO 
KOI A é <li una coinposlzlone <> 
<li un pfofumo appropriato ai 
nostro.'temperamento. E que- 
sta é Ia rogione per cui ha 
eonqulstato rapidamente Ia 
preferenza de) nostro pub- 
bliro. 

fidanae 

provvedlmeiDt", dlciaino cosi, 
aliopatici, ha .preferito quelli 
om«apa.tiicl, offreadooi do Ia 
ipuibMküJtA, in camíblo dei si- 
lânzio. 

FHODRAMATICO — Ma 
dov^ il patriottlamo coloniale, 
se nesauno va a teatroí? — &' 
demanda Arturo Capo D,Aiglio. 
Benissirao, caro coCtega. Da 
Madam-e Blan^hette (ei han- 
no raccontato, perché noi fre- 
queni^iamo ]ocali piú... setacei) 
Cé attualmente metera fran- 
co-napolitana, olie segvuendo Ia 
stessa lógica, quanta un "fre- 
igtuiez" italiano scoglie una gal- 
lica conconrente, si mette a 
gridare: 

— Ma non v,'é piú rel'gio- 
ne, ima non c'é piú palriotti- 
smo. Dove va a finire il pa- 
triottiamo se g"l italiani si 
mettono a Innattiare soltanto 
le franceei? 

VORACE — .11 ibanchetto ai 
Comm. Vineenao Amalo Sobr-_ 
nho é una cosa, chft andava 
fatta. Noi siamo completamen- 
te solidali alia manifestazione. 

DISCRETO — Nen credele 
che Ia Co onia stia ti^aaouran- 
do robbligo di un altro ban- 
chetto? 

CONFETTAKO — Micheli- 
no Pinoni séguita irre^eribMe, 
mentr© Sinis Gallis puó essere 
incontrato sempre ai Bom Re- 
tiro, 

SUBDOLO — Jirconfermia- 
mo: siat© ehiaro, o fatevi co- 
noscere e  noi   noin   abbiamo 

Laura Adani 

OONNAZIOSÍAliE —^ Roma- 
ni e ■ligu.ri, veneti, basiliscbi 
e ptenMwrteBíy siculi e lombar- 
di, sardi e romagnoli, t-ipoli- 
ni e napole!ani, corsi, ■ialmiati 
e nizzardi, valdostani, abruz- 
zesi e èavoiardi, somali ed 
abissini, toscani e mezzi to- 
scani, 11 "Pàsqmiho Coloniale'' 
é il giormale cbe tutti leggo- 
no, perché a tMti piace (tele- 
grammi, cronaica, sport...), 
perché va lonitano e pe~c.hé é 
pubblicato sotto gli auspici 
delia Sega delle Nazioni. PIJ ■ 
rapan, Barapan, • Parapan: 
Pum! Pum! Se sapete leggere, 
le-ggetelo. Se non sapete leg- 
geT©, fatevelo leggere, Se non 
ve Io sanno leggere, guarda- 
tene le figiuire oolne fa Pif.Ti- 
no, e tateei sopra una pioeola 
pugna in nna pairola sola, co- 
me ugualmente fa Pierino 
quando ritorna a casa dopo 
aver vta',o con Painá e Mam- 
má, da un palchetto gratnjito, 
le "piceole opere" di Ofltina 
De Rosa o gli "attl piccoll" di 
Pina Faccione. 

MARTUSOEIUA — 500. 
■COlíONIAIiE   —    Chiedere 

dove si puió (passare Ia dome- 
nloa con  'a famiglia, quando 
c'é aperta  Ia Grande Eaposi- 
zione. diel Cinquantenario del- 
l^migrazione Uffieiale, é pró- 
prio  una  fresconat».  Con  um 

■milréis a testa, un padre d! fa- 
migUa fa Ia festa domenicale, 
si diverte, fa divertire Ia. mo- 
gie, i figli e quale.be parente^ 
e quando Ia será se ne ritornan 
a casai ha un bilancio attivis- 
s;mo in  apese  fatte  e salute 
acquistata.  Andate a divertir- 
vi ai Parque D. Pedro, dove le 
diversiooi, checobé n© dleauo 
i quadirupedi toscani o poreari, 
sono   veramente   diversioni   e 
non delle semplici attrazloni. 

1NVIDIOSO — Farofa? Fa» 
vofa rama ova! 

GRAN SANTO — Cose, pa- 
rola di'onore, deValtro1 mondo. 
Appena noi abbiamo riaffer- 
miaito ebe Maurelio "importa" 
dai auoi matracei dei retro- 
botteiga, ü medesimo Maure- 
lio,    invece   di   .prendere   dei 

QUADRETTO 
11 fuoco spento ardeva nél camino 
Dormiva un vecchio assorto nei pensieri 
Seduto in piedi steso su un lettino 
Calvo canuto coi capelli neri. 

Un orologio fermo batté Vora 
Ed egli si sveglió senza destarsi 
"E' tardi —'■ disse — é tardi, é presto ancora" 
Per cui si alzó tornando a coricarsi. 

. .. .i. '■ 

II sole tramontato giá da un pezzo 
Illuminava quella buia stanza 
Sporca e pidita si da for ribrezzo 
In quel giorno feriale di vacanza. 

MASSIMINO ROSSI 

niente ,:n contrario ad inizia- 
re Ia camlpagria. 

VIN. RAGO — Ammáppa o, 
cbe offensiva! 

t;üBIOSO — Acqua in boc- 
ca e pazienza. IA bomba da 
noi promessa, scoppierá in co- 
lônia. 

SANTISTA — II éoèrò Si- 
gnor Direiltore, ehe Iddio con- 
servi alia Colônia sano forte 
rieco, eternamente, — «d il 
bene con Ia pala! — dopo ie 
orgi© cariocas; si é dato ai e 
farras sanbstas. Da qualche 
settimana egli si trova, ai Bal- 
neário, il grandioso Hotel dei 
nosüro egrégio connaziomale 
Fraocaroli, dove, se vo ete, po- 
tete "andare ad ossequiaílo. A 
propósito, se andate a os3e.-_ 
quiarlo, non dlmeiaticate .di 
portargli qualche regai uccio 
— se no é capace ehe vi rice- 
va male. 
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chi   6 
che forniece Tultima sigaret- 
ta ai condannati a morte ncl e 
prigioni americane? 

Ltco rsãa úpmanda che mi 
sono íipesso rivoòta nei nii«i 
momenti dl buorn/mcire, sanza 

■potervi trovare una. risposta. 
Auzi, per dire ia voritá, me Ia 
ríVoCigô ora per Ia .prima volta, 
perehé íraverso u,na crisi 4i 
brio, ,ma Ia risposta non ;a 
trovo ugualmente. 

Forse 'a mandano a compe- 
rar& ai momento de'a'ftsefiuz'o- 
ne? 

No, perché le esecuzicni v. 
fanno íTalba e a quaílíòrâ U1 

tabacoherie non sono ancora 
aperte. 

FOR* é stata comperala 
n.ua'che giorno .nrima in at:e- 
sa del^avvenimicinto? Non é 
nrobaibile, perchí a chi dovreb- 
be venire in ment» di pcnàare 
alia sigaretta. per ii condanna- 

_to? A mano che non ei sia un 
'trovarobe, come nei teatro. E> 
poi. Ia d'rezione. delle carceri 
ncin; F'Uo mandare a compora.'e 
una soa siçartfa. AMnsno vin 
yiacchetto. E le altre chi le fu- 
ma?- 

lo me ne guarderei bene. 
Per soaramanzia. 

Si potrebbe sosiuettare che 
ei sia nellfi carceri d'Ameri(:a 
una scorta di sigarettc da cui 
si preleva voJ'a per volta quel- 
!a che oceorre. 

Ma anche questo é poço pro- 
babie, p&rché le eseouzioni 
sono, iper fortuna, non troppo 
frequenti e ia scorta di siga- 
rette diventerebbe vecchia e 
cattiva. Senza dire che i car- 
cerieri e gli isiíessi impiegati 
non mancherebbero c-i attin- 
gervi segretamente, cosjcché, 
ai momento in eu' serve', non 
s.i troverebbe nemmeno una 
sigaretta. 

Resta a vedere se per iaso 
Ia sigaretla nom venga offerta 

■sul luogo da un pietoso. Ma 
chi? Forsa Tavrccato, che poi 
se Ia farebbe pBigare da.la fa- 
mlgia dei cliente. Ma se ü 
condannato non ha un avvoca- 
to? E d^altronde, Ia giustizia. 
non puó fare assegnam&nto 
suü^iniziatlva d' u.n privaío, il 
qua'e potrebbe anche non es- 
sere un fumatore e in questo 
caso non penserfbbe nemine- 
no a presenta.rsi con Ia siga-- 
retta. 

Duijque chi Ia eompera? 
E chi Ia paga? 
Sotto quale você viene regi- 

Etrai a imei  conti da presentars 
a 1'erario? 

Tftte domande che restt- 
ranno senza risposta finché 
non &aró condannato alia se- 
dia elettrica. 

Un audaee índustriale po- 
trebbe 'anciaire un nuovo :i'Po 
di sigarette, marca "L^ltima 
sigaretta /dei condannato a 
morte". 

Si direbbe: 
— Clie cota fumi? 
— "L'ultima sigaretia dei 

condannato a morte". 

E: 
—i Posso offrirti "L'ultima 

sigaretta de! condannato a 
morte"? 

— Un ajoeidenle  che ti  pi- 
gr. 

Conobbi — ma non fui mai 
troppo    in   dimestichezza   con 
lui — un boia a oui dava ia 
stidio il fumo. Qrando il eon- 
dannato fiu.mava ia sua ultima 

sigaretta, lui si sentiva maio. 
Una volta   un   condannato, 

fumando  Ia ifamosa   sgaretf.a 
di prammatiica, si senti  ma"e. 

— Non sopiporto il fumo — 
sipiegó ai yicinl, tossendo. 

— B perché ha aceettato ia 
Li.garetta? — gli chiestro. 

— Credevo che facesse par- 
te del-a: condanna.   . 

Queste cose io .pensavo,  fu- 

mando ;a mia sigaretta, quan- 
do il boia, accorgendosi che 
avevo f nito, mi disse: 

— Allora,  aiidiamo. 
Misi Ia testa nela ghigliot. 

tina e un momento dopo da 
una parte delia maechina ero 
pieno di ,pensieri e dalVaitra 
semza  v!a pensiero ai  mondo. 

XATAliE BELLLI 

UN    C/^LICE   Dl  UXJITTIMC 

- FEMT-BMNCA - 
ECCITA 1'AWETITO-AIUIA LA DICE/TlCNE 
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"De vez ®m quando", ei 

sombra opiportuno spiegare ai 
nostri amati colonial! 11 signi- 
ficato dei neologiami di moda. 
Per esernipio, si chiamamo 
"scies" qut-jt^frasi sorte, nou 
si eia. come, dalla folia, e clie 
Ia folia ripete. Quando il >di- 
rettore dei Casimo de Parla, 
WPr. Duíresne, íu ucclso ,da' un 
misterioso marinaio, venne in 
voga Ia frase: "As-trj. viu 16 
mar-»?". Qualche aono prima 
erano dl moda: "Merci bieu 
poür lia langouiste" e "Tu cher- 
ree sur les bégonias", frasi 
che non ei ea eBattameat© che 
cosa iignlflcliino né. in qualo 
caso si usino, iperché sono ap- 
.pllcaibíU a tuttl' í cas'. Anclie 
in altri Paesi, dloevamo, sono 
dl moda quesite frasi che rapi- 
damente diventamo popolari P. 
raipidamente si perdomo. 

"La vostra costó"etta é ne"- 
la pattumiera": é questa Ia 
bizzarra frase d'' moda, é que- 
sto il motto corrente o, per 
diria con barba.ro neologismo, 
Io "slogan" che si sente o^q. 
in Germaniia dappertiutto, ad 
c.gni oceasion , seria o schçr- 
zosa. Al giocatore che- ha vin- 
to 'a partita con i'j.na carta bas- 
sa, 'ultima che aveva; alia si- 
ginora che con un ves'ito vec- 
ch'o se n'é fatto un "nuovo"'; 
!3l direttore di cinema ch-í 
proietta dei "films" antiquati: 
ai conversatore brillante che 
rlaccende un mozzicone di í=i- 
garo; insomma a chiunqup 
tragga part.ito da cose usate, 
dail .poco o... anche dal nulla, 
si dice scherzando: "La vohtr.^, 
costoletta é :ne"la pattum era". 
Ma questo "slogan" non tre- 
va soUtanto aipiplicazloni umo- 
ristiche. Possiede anzi un va- 
lore nazionale, un signif;cato 
patriottico e .puó vantare una 
'alta e nobte origine. E' per- 
ció interesaante sapere — ce 
Io r'feriçoe un giornale di Pa- 
rigi — che 

"esso é stato "anciato ;'ia 
. Goebbels, il Ministro del!a 
Bropaiganda dei Reich — un 
asso. nol.a sua SiPecialitá — e 
condensa in sé tutto un pro- 
gramma di azione nazionale, 
patriottica,   eroica...". 

Un tedesco ne ha E.piegati> 
l'orig'ne ad un giomaista 
fraricesc: 

"11 6 setí.embre 1936, ai 
Congresso di Norimherga, il 
Führer proclamo che fra quat- 
tro anni Ia Germaniia avrehbe 
dewuto raggiungere la sua pie- 
na indlpendenza daM'edtero. 
Tiuitte le materie prime, tuttl 
i prodoíti di cui abbiamo b:- 
sogno per nutrirei, per vestir- 
ei « ipeV vivere, devono essere 
ricavati da'le •possibilita t,e- 
•desche", dalia nostra chimica, 
dalla nostra industria e dalle 
nostre miniere. Ogui tedesco 
ha oigni giorno neila sua pat- 
tumiera (Miilleimer) li valore 
di una costolotta! Da tutte le 
casBette dei rifiiutl tedesche 
messe insleme e dal valora dei 
loro contenuito, trasformato 
dalle miostre indiuatrle © daila 

scíoGchezzaío coloniale 
nostra chimica, si deve potea- 
tnarre — o si trarrá — di che 

■nutrire e vestire una parte dei 
popolo tedesco". 

"E la Germania —commen- 
•ita 11 giornale — pratica lw 
modo veramente colossale l'ar- 
te dl utilzzair© í residiul... Mí- 
stica dei surrogato! La cintu- 
ra «tretta per tutit.l, atfinohé 
tuttl jpossapo portaro il cintu- 
rlno! La costoletta -— cioé 
quanto oceorp© alia Germania 
per preparar si alia guerra — 
é lae-lla pattumiera". 

Non oceorre notare quanto 
questa. restrittiva e tendenzio. 
»a init«npreitazione &ia tipic-i- 
mente fra.nceso. 

»   «   ♦ 

Se é vero che ale donne e 
ai .poeti non si domanda 1'6'tã, 
"a Confessa Pacl avrebbe d-n;' 
buoni motivl per non esser? 
interrogata sml suo stato civi- 
le essendo supremamente don- 
na e squisitameni© poeta. 

Sbarcando in America ptr 
la prima volta, ed essendo iu- 
terrogiata da um pollziotto sul- 
!a sua etá, ela risipose: 

— Del g^rno in cui sono 
uata .non mi ricordo. Ero trpip.- 
po piecoia per seirbárne lu me- 
mória. Ma mia fiiglla, che mi 
accompagna,   vi   ha    detto    (li 

avere venticinque anni. Io de- 
vo aT«re nove mesl di piú. 

II poliziotto segnó sul regi- 
stro: "Gontessa Giiuseppiiiia 
iPaci, di anni 25 « mesi nove". 

Cl rlferlscono che c'é moita 
giente in giro che va parlando 
ina"'* di nol. 

, Tutte le volte ohe Richelien 
sentiva iparliar raale dl qualoUr 
■no, ©slgeiva suibito che glielo 
.preeentaesero: 

— Qualche mérito deve pa- 
ire averlo — soeva dire — se 
n© dicono tanto maâe. •  *  • 

Il Osipltamio Tomaselli. sedu- 
to sul terrazzo dei Casino da 
Urca, a Rio, con intorno una 
corona di belle flglio-e aippar- 
tenenti ai corpo . di bailo 4PI 
GrlÈi, B.a, narrando una sua 
terrlbile avventura di g^uerra. 

— Da tro giorni .'acquia. iíoii 
•cessava dal cielo! Eravamo 
tutti come dei baccalá im gior- 
no dl venerdí... Non si, sapeva 
pini dove dormlre poiché oviu.n_ 
que c'era aicqua! Plguratevi, 
eravamo una deo'na di uouii- 
ni sotto un tendone da campo 
che servivia. d& comando di 
tapipa, a circa tre chilometri 
•ialla linea di fuoco, 

^iw^w^^ii^m^x^Na^wmi^Mi^a^^MiK^^^^w^Mtw^Nw **<* 

PONDATA NEL J»05 

INSTALLAZIONI 
DI CORTINE 

Grande assortimento 
di 

TESSUTI   PEE 
MOBILI 

e 
DECOBAZIONI 

Tappeti — G-uide — Linoleuns — Pedane 
dl tutte le qualitá 

GRÜPPI IMBOTTITI E  MOBILI 
COMPLETI 

per Stanze da Franzo, Stanzo da Letto, Uffioi, Haüs, ecc. 
S. PAOLO: — Eua Santa Ephigenia N." 51 

TELEFONO 2-2832 
SANTOS:   —   Eua   João   Pessoa   N.0   79 

TELEFONO 6-555 

n 

•Ernozione frà 1« belle fan- 
clu"'!©! 

—... Verso 11 tramonto .mi 
arrlva uan carloo dl cento gra- 
nate. Me le portano con un ca- 
mlon. suiblto prorvedb a tarle 
mettere sotto la itofida-e chie- 
do Oi coaducente che mo ]« a- 
veva portate: "A chi vanno 
conseignate?". "Non go, — mi 
rlsiponde, — riceveral ordtai 
in propósito!". E se ne va. 
Que/Ha notte — contlmuia 11 
Cap. Tomaseri, — dormll b**- 
ne e alI'asc!lutto! Ml adralai 
sul mucchío di granate e dor- 
mii come um himbo fra le hrac- 
cia delia madre... 

Le beWe diainéatrlci, omoeio- 
nate dal-a draminatijca narra- 
zlone .d€'l Capitano, pendono 
dal suo laibbro. Una non puó 
fare a meno di dire: "Ghe co- 
raggio!". 

Ed il Cap. TomaspHi, conti- 
nuando: 

— L'indoman:. infatti, :iii 
giunse Tordine di conse.gnare 
le granate, in parti ugiiall, aj 
due ospedaetti da campo oWi 
da tempo .ne avevai.- .fatto i i- 
chiesta per Ia prlizia dei pa- 
diglioni... 

II Cav. Francesco De Vivo 
c' manda 11 segi'-'iente provérbio 
gia.pponese: "Quaindo passegtsi 
con una bella 'donna e lei ti 
par'a, 'u devi sorrlderle, ma 
asco"tar.la mai. Finirest,; sotto 
il tram". 

*  * 

TI cane dei Comm. Bruno 
Belli ha morsicato in Hyde 
Park una damigella scozzese. 

Proteste, urla, preparaitivi 
di svein'mento. Il Comm. BelM 
accorre. 

— E' .suo questo cane? — 
chiede :1a "miss". 

■— SI. Ma che cosa é suc- 
cesso? 

—- Mi ha addentata... 
II Comm. Belli considera gli 

incisivi interminabili delTin- 
giese o rlspond©: 

— \E strepita per cosi po- 
ço? — Un altro g^rno lei ad- 
denti il mio cane e cosi saran- 
no pari. 

* *  * 
Salotto dei Comm. Geremla 

Fessardelli,  ex-Re .dei  Catfé: 
— Un altro .pastiecino, sl- 

gnora? 
— Grazie. Ne ho g.á pi€«i 

due e ml bastano. 
— Veramente ne ha presi 

ire, ma non fa nura: ne pren- 
da ancora un altro. 

* *  * 
11 violinista Torquato Amo- 

re fu um giorno ■in.vitato a 
pranzo da un rieco coloniale 
che, a.ppena Io scorso in anti- 
camera, gli si iprecipitó incon- 
tro esclamando; 

— Caro maestro, t, il suo 
vio'lno non Tha portato? 

— No, — .rlapose 11 Prof. 
Amore. — n mio violino nou 
maugial 
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fatto dí cronaca 
Primckti 

La Lcitonia — udite bene — 
ilopo lunghi é arditi sforzi, 
('■ Io Htatn ehe detiene 
il primata dei divorzi. 

Imhattibile primata: 
hasii dir che, solo a Riga, 
il mlerlü  magintrato 
renti  nl giarno  vc dixhrigo. 

IA .1011 giunti a lali vrllr 
mercê un'abile campagna ; 
ia niarale ei rimetre, 
■ma il hirixmo ei girailagiia. 

Per 1e mogli ed i marili 
di curaltere anórmale, 
cnr aborrixoano le liti, 
qiiel paexe (• l'idealr: 

alia  minima  acrimonia, 
fin dal Belgio p dalla Svezia 
m  dirigonò in   Letionia, 
dave  spendono  jm 'inesia. 

Niente tasse da pàgare, 
niente cause dirimenti, 
come invece .i'v.ia fare 
nei paesi cohcorrehti. 

Vna coppia aiulala a   mulc 
dá Ire .icndi a nn testimónio, 
si presenta ai Tribunale 
e «'annvlla  il matrimônio. 

Con quel método eariiio, 
elie facilita  l'amore, 
il "gran passo" é un pa«.ietHno 
ehe si eompie a tvtte l'ore. 

II pacse é un po' corrotto: 
una danna intraprendente, 
se le garba un giavinotta, 
xe  Io xposa  allegramente; 

.ioddi.ifatta Ia passione, 
ta ragazea, un' bel mattino, 
piantn in as.io il sua Lettone 
c ritorna ai suo...  le.ttina. 

N. A.  GOETA 

iw&i Piilinili 
PabbMcitá in tnttl i 
artarnall  dei   Brasil* 

Abbonamenti 
DISBaNI K "CIíICHíS" 

B. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. a-1256 

OaMlU Vortale, 2186 
0. FAUIX) 
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LA  PÁTRIA DEI TENORI 
Milano, Firenze, Roma, Napolí, Palermo, aprendo una Radio Tele- 
funken, stanno in casa vostra; le arie e le opere dí Pucciní o di 
Verdi, i concerti sinfonici delle grandí basiliche víbrano e scíntil- 
lano in tutte le loro sfumature. 
La musica di tutto il mondo si spande nella vostra casa, riempien* 
doía di allegrio e di gíoía. 

TELEFUNKEN 
SUPER 

T 664 
l)er onde corte e lunghe. 
SINTONTZZAZIONE 
OTTICA E 

STLENZTOSA. 

TELEFUNKEN 
LA PIO AHTKA (SPERIEHZA - l A (OSTIUZIOHE PIÚ MODEINA 

SIEMENS-SCHUCKERT S. A. 
R. Flor. do Abreu, 43 - S. Paulo - Tolophono 3-3157 

K. W. Kleium 
Pr.   José   Roberto,   18-A 

*   *  « 
Rivenditoa-i in Santos: 

Paiva & Cia. 
Rua Gen. Gamara, 38-40 

Rivenditori in S. Paolo: 
A Cidade de lielpzig 

Raa Santa Ephigenia,  146 
*  *  * 

Rappreaentanti inCurityba: 
Casa Hackradt 

Caixa postal 420 

Wonfiei'  &   Kabisoh 
Rua   Anhan^abahii,   7 2 

*  *  * 
Rap.  in Florianopolia: 
Carlos  Hôpcke S. A. 

Caixa postal 1 
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SIGARETTE 

Ad o ms 
■ 

- 

I 

Semplici  e   con  punta   di   sughero 

:-:   TIPO   AMERICANO   :-: 

P ACCHETTO   1 $000 

FABBRICA SUDAN — S. PAOLO 

0t^0¥^)f^0t^lm0i0^i0^^tl^>^^i*A 

V. S. deve carabiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vuòle lasciare ben 
pulita Ia casa da cui va 
via? 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L. P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizi singoli o per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

I'l n t e r v i s t a 
Altre volte, vedete, il giftrna- 

lista é assai piu' intelligente dei 
personaggio con cui é alie prese. 
Certo. Come intervistatore, ho 
conoseiuto decine di intervistati, 
che per il loro passato e per il 
loro contegno davanti a me, me- 
ritavano di essere presi a calei. 
Naturalmente, mi toecó sempre 
di "abbozzare"; meno quella 
volta... 

II personaggio giunsc prece- 
duto da quella che si suol cliia- 
mare una pubblicitfi ali'ameri- 
cana. Era evidente il suo pro- 
pósito <U mettersi cumunque iii 
evidenza, tanfé vero che il gior- 
no dopo l'arrivo fece sapere ai 
giornali che avrebbe ricevuto Ia 
stampa alie ore talí dei giorno 
tale. 

— Chi se ne frega ! — dissi 
io. 

Ma il direttore disse che certa- 
mente quel signore avrebbe avu- 
to incite cose interessanti da rac- 
contare e mi ordiuó di intervi- 
starlo: non nel giorno e nell 'ora 
indicata, ma prima: per battere 
i  eoncorrenti !   Boba da  ridere. 

Appena ammesso alia sua pre- 
senza, mi disse: 

— Sono a sua disposizione: 
parli purê. 

— Parli lei. parli. Io non lio 
niente da dirle, 

— Come ? 
—■ Non saprei che' cosa dirle. 

Parli lei. 
— Ma scusi, lei non é vonuto 

per intervistarmi ? 
— E lei non ha fatto sapere 

che era pronto a ricevere i gior- 
nalisti ? 

— Esatto. 
— Allora, entri in argomento. 
— Ma quale argomento ? 
— Non ne ho Ia minima idea. 

Ma dal momento che lei riceve 
i giornalisti, avrá qualche cosa 
da  dire.   Sputi fuori, coraggio ! 

— Ma sa che lei é per Io me- 
no un bell 'originale ? ! 

— Puó darsi. Ma quando uno 
convoca i rappresentanti delia 
stampa, ha il dovere di raccon- 
tare qualeosa di interessante; 
altrimenti dove si va a  fiuire ? 

— Ma io... 
—■ Lei o un altro, é Io stesso. 

Non vorrá mica pretendera che 
un povero giornâlista debba per- 
dere il suo tempo dietro ogni 
fesso di. passaggio. Chi le parla 
non ha mai detto a nessuno: ri- 
eevo i giornalisti     ali'ora  tale. 

Lei' Io ha detto.   Dunque, parli. 
— Di che ? 
— E díilli ! Ma Io deve sapere 

lei, capisco í ! 
— E va bene. Le diró, dun- 

que, che venendo nel suo Paese 
per Ia prima volta... 

— E non se ne vergogna f 
Sappia che il sottoseritto é sta- 
to quattro o cinque volte nel suo 
paese, sebbene il suo paese, si- 
gnore, sia indiscutibilmente mol- 
to meno interessante dei mio. E 
lei ha atteso cinquanta anni — 
díco bene ? Cinquantacinque ? 
Mettiamo cinquantadue — por 
venire in Brasile ? Con i quut- 
trini che ha ? Arrossisco per lei! 

— Veramente... le mie oceu- 
pazioni. . . iivrei voluto prima ... 
Ad ogni modo ho riportato di 
questa visita Ia migliore impres- 
sione . 

Ventresca dl Tonno 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 
— Ma sa che lei fa delle bel- 

le scoperte ? Avrebbe voluto 
forse riportarne un'impressione 
disastrosa oppure immagina che 
sentissimo il bisogno delia Iode 
d 'un tipo come lei ? 

— Grande Paese il Brasile ! 
Sono entusiasta di quel che ho 
visto. . . 

— Quanta degfiazione ! Avrei 
voluto vedere il contrario. Avan- 
ti, avanti: dica tutto quello che 
lia in corpo. Dov'é stato finoraí 

— Da sei giorni non faccio che 
girare ! 

—E lei in sei giorni ha visi- 
tato tutto il Brasile, e ora vor- 
robbo farei credere di avere vi- 
sto e capito e ammirato... Ma 
faccia il piacere! Ma per chi ei 
ha presi ? O crede di essere nel 
Sud África o magari in Austrá- 
lia ? Lei, signore, sta insultando 
il mio Paese ! Lei é certamente 
un cafone vanitoso numero uno. 
Bingrazi Iddio che non Io pren- 
do a calei e un'altra volta che 
capita da noi, non si permetta di 
incomodara un giornâlista per 
bene, ha capito f Tutfal piu', 
racconti le sue impressioni ai, 
giornale dei suo paese, quando 
vi saríi tornato. Noi, per sua 
norma, abbiamo altro da fare, 
che raccogliere i suoi luoghi co- 
muni. E impari a rispettaré Ia 
gente,   impari I 

ti  cronista di  turno 

R.LIBEW BA0ARa466 100 METROS 
PHONE: Srrss^-   DOMARTINELLI 
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corrispondenze     alate 
Faroleto, mese mariano 

Io non son   rlcco,   oliiWfortuns; — era ricca ed eco- 
Cammino a piedi, — non va- 
do In banca mai... Peró, se 
un giorno — avessl l'automo- 
blle, agll eredi, — credete 
purê, lascerei un bel corno: 
— tutto mi manger&i, tutto! 
E a propósito, — udite ció 
che accaãde ad Anna Espo- 
sltò. 

Ebbe m vita, costei, níoltí! 

Aolale o lormlre 
Quantc volte deaideriamo di 

alzarci durante Ia notte per dire 
agli importuni ehe conversano 
nella strada: — Andate a dor- 
mire e non disturbate chi ha bi- 
sogno di riposo. 

Dovunque ei sono individui 
che non avendo da fare durante 
il giorno, non si stancano, e sic- 
come non sentono Ia necessita di 
dormire, durante Ia nbtte girano 
per le strade formando erocchi 
nei caffé e negli angoli c distur- 
bando il sonno di quelli che ia- 
vorano e hanno bisogno di ri- 
poso notturno. Come conseguen- 
za, rovinano Ia própria aalute 
oltre che pregiudicare 1'esisten- 
za dei poveri mortali che pren- 
dono sul serio Ia vita. 

B' per dormir male che esi- 
stono tanti individui che perdo- 
no fosfato, facilmente irritabili 
e irascibili. Giorno per giorno, 
per Io stesso motivo, si molti- 
plicano le vittime delle pertur- 
bazioni nervoae dl maggiore o 
minore gravita. Alie persone 
che diventano irascibili, inquie- 
te, scoraggiate e pessimiste a 
causa delia perdita di fosfati, 
e che non si possono liberare dai 

'rumori delia strada in cui abi- 
tano, viene consigliato l'uso di 
iniezioni di Tonofosfan, che sol- 
levano Io stato generale rinfor- 
zando il sistema nervoso. 

noma; abitava — a Faroleto. 
piccolo comune — delia 
Calábria, dove amministra- 
va — i suol poderi: oi ne 
aveva tanti! — E aveva an- 
che gioielli e plú contanti. 

Viveva sola oon Ia vecchla 
serva, — amministrando le 
rlcchszz» avite, — e aveva 
sotto il Jetto una caterva — 
di bel soldonl. Un di Ia pjl- 
monite, — armata dei pro- 
positl piú tetri, — entro da 
una finfcstra senza vetri... 

Non appsna si sparse Ia 
notizla — che donn^nna 
era morta, i suol parenti — 
(e ssmbra ve ne fossero a 
dovizia), — sbucando da ogni 
lato, immantmenti — inva- 
sero le stanze delPavara. — 
ch'era anoor li, ma chiusa 
nella bara. 

"Povera nonna!... "Po- 
vera cugina!..." 'Povera 
zia!... 'Ma chi se raspetta- 
va!..." — Soffriva da tre 
glorni? Oh, poverina!..." — 
•Era cosi affettuosa!..." "E 

cosi brava!..." — "Vogliarao 
aprire questo testamento?" 
— "Eh! Prima sotterriamoU! 
Un momento!..." 

Parmlgiano  Stravecchione 
KG.  19?000 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

Troppo lunga, peró, parve 
rattesa — ai frettolosi ed 
avidi parenti, — che sta- 
van li con Tanima sospe- 
sa, — guardinghl, sospetto- 
si ed impazienti, — finché 
un grido s'alzó, breve e sel- 
vaggio: — "Pratelli, . all'ar- 
xembaggio! airarrembag- 
gio!". 

Ognuno si lanció coma un 
ossesso,    —    arraffando gli 

*0***ii*^*ÊÊmm0i*^*Ê0im!t0*0mi*i*^*****i*Ê0*Ê(i***mi*l* 
oggetti piú stimati, — con 
l'unghie difendendone il pos- 
sesso — dalTassalto degíi 
altri forsennati, — sventran- 
do 1 credenzoni ed i oasset- 
ti, — da cui põrtavan via 
tutti gli effetti. 

La vecchia casa mísero a 
soqquadro — e, brandendo 
le scope ed i bastoni, — gri- 
dando: "Porco! Traditore! 
Ladro! — Posa quei soldi! 
Dammi    quei    bottonü", — 

ciechi d'odio, di fúria e di 
dispetto, — rovesciaron per- 
flno 11 cataletto... 

Io non son ricco, ohibó! 
Cammino a piedi, — se non 
ho gli otto soldi pel tram- 
vai; — ma son contento: 
penso che agli eredi — la- 
sceró solo i debiti ed i suai- 
— Peró, se vinco qualihe 
lotteria, — mi mangio tui- 
to: alia saiu te mia! 

GABRIEL,   TANNUNZIO 

mmmmmmmmmmmmmmi w m mmm*m « m mmmmmmmmn\ 

EMPÓRIO  AEjTISTTCO 
ARTICOLI PER DISEONO, PITTURA E INGEGNERIA 
 CASA   SPECIALISTA  

írvíchelangelo'' 
RUA   LIBERO   BA D AR Ó,   118—    TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 
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DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
CIíINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório:  R\M Benjamin Constant, 61 — Salc 21-24 
DAIiLE ORE 14 AL.L.E 16. 

Residenza: Rua 13 de Maio, 318 — Tel. 7-0097 

K' PHRICOLOSO ANDAHE 
A TENTONI 

speclalmente   se   si   tratta 
delia  própria salute! 

Fate   le   vostre   compere 
nella 

'PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione accurata. 
Cousegna a domicilio. 

' Aperta   giorno   e   notte. 
Prezzi di Droghe:ia. 

DlrezJone   dei   Farmacisla 

L AROC C A 
HVA   DO   THESOURO,   Sõ 

(antlco 7) 
Telefono:   2-1470 
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1L    MIG LI OR    PASTIPI C I O 
I    MIGLIORI    GBNERI    ALIMENTAR! 

I    MIGLIORI    PREZZI 

Ai Tre Abruzzí 
FRATELLI    LANCI 

Succcssori di Francesco Lanei 
ROA AMAZONAS N.i 10 - 12   TELEFONO:  4-2115 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern a.ufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gfedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindesteus 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird, 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteíl be- 
sitzt, sondern alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 
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ecco cosa voglio dirvi 
"... mo badale benc che si 

tratta delia pura veritá e non 
ti'una freseonata qualunque. 

"f: facile, ami é quasi certo, 
elw sulle prime non mi compren- 
derete per che io sono nn distin- 
to precursore mentre voi siete 
gente male avvesaa a considera- 
ré alia prima Ia giuèta impor- 
tama dellc cose. Ma ripensatiei 
dopo a mente calma e vedrete .sr 
lio torto. Comungue sara neces- 
sário che teniate presente che il 
torto é una cosa e Ia torta 1111 'al- 
tra. 

"Io — per csempio — mi ri- 
corão che una volta, quando rro 
ancor giovanètto, vi fu un tale. 
che invento Ia colla. . . 

"Non vi meravigli il falto che 
vi sia stato uno che ábbia inven- 
lalo Ia colla, f/iacché 6 risaputo 
che fino ai 270 avanti Cristo, non 
si aveva ancora notieia che Ia 
colla fosse giá stata inveníalil. 
Fino a queWepoca, colui che a- 
veva bisogno di attaceare un 
pezzo di carta ad un altro pes- 
zo di carta, adoprava uno spü- 
loj mentre colui che doveva at- 
taceare iusieme due pezzi di le- 
gno, adoprava una bulletta. Co- 
munque, anche allora, chi dove- 
va. attaceare il cappello in qual- 
che posto adoprava uno dei so- 
lit.i attaccapanni che sono tut- 
tora in  uso. 

"Fu solo dopo il 270 a. C. 
che un certo Cláudio Cilindroni, 
facendo cuocere un po' piú a 
hmgo il risotto alia milanese 
riuscí  ad  ottenere  delia  colla. 

"A me. Ia cosa non persuasc 
affatto: tanto ê vero che qual- 
cuno mi udí perfino esclamare Ia 
ormai celebre frase; "Quest.a 
invengione non ei fará dormire". 
Ma il pubblico bevve grosso e 
comineió   ad   applaudire      prima 

ancora d 'esser venuto a saperc 
che Ia colla era statu inventata. 
Applaudiva  per presentimento... 

"Inutile dire che 1'invemione 
delia colla ottenne un suecesso 
pachidenuico, sesquipedale, pe- 
riférico... La gente stentava a 
crr.dcre che vi fosse stato qual- 
cuno capnee <!'inventam Ia eól- 
ia! 

Specialitá  Itaüane 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 
" Mi ricordo come se fosse ora 

il giorno nel quale 1'inventore 
presentó ai pubblico i risultati 
delia sua invenzione. In un 
grande salone, affollato di spic- 
ealr personalitá, s'era dato' COM- 
vegno il fior fiore delia eíttàâl- 
nanza, Ia quale, pur di assiste- 
rc alie esperienze, non aveva esi- 
lato a procurarsi i posti a colpi 
di gomito, calei negli slinchi c 
eazzotti nello slomacco. 

"Fatio seguo a vibranii ma- 
nifestazioni di plauso e di sim- 
patia Cláudio Cilindroni fec.e il 
suo   ingresso   nella   grande     sala 

CAVALHEIRO 
V1STA-Sf BfM 

SOPOR I3Ô< 
AO CARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rui Direita.   15 
andando a cottocarsi próprio di 
fronte ai tavolo dei Comitato, 
composto dalle piu' folte cã il- 
lustri barbe che si potessero tro- 
vare a  queWepoca. 

^^WA^^^i^^^p^n^^^p^^^^^i^^^^^. 

D R.    T I P A L D I 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamento specializzato, ulcere varicose- 
eezeini, cancri esterni, variei' emorroidi, 
malattie venereo sifilitiche, gouorrea e sue 

eomplicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

,   Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque   ora 
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AO  MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne da scrivere, macchlne registratrici,  di  calcolo 

e di somme. 
Casseforti e Archivi dl acciaio e in legno pei-  scrittoio 

In generale. 
Grande assortimento di macchlne ricóstruite. 

Praça da Sé, 12-A —— Telefono: 2-2214 
S. PAULO 
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" Incoraggiato da norrüi affa- 

líMi, io vidi trepidando l'inven- 
Jtoré delia eolla scoprire con ma- 
no'f erma un grtííso baratiolo 
che si trovava nu di un tavolo 
oâ immergervi un pennello, che 
pai ritrassè itnhevuto di una so- 
xtama nerfastra. Ebhi 1'impres- 
nionc  che  qúalêhé  cosa  di   gros- 

Coinmestiblli itaüani 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

so stavn  per succedere;   ma  non 
• volli  destare  allarme  veruno     e 
lenni  ogni  timore  chiuso  in   me 
stesso, 

"Ad   un   tratto  vidi  il pennel- 
lo  sfuggire   dalla   mano   dei   Ci- 

VIGNOLI 
OTiCA 
DE PREOSAD 
OCULOS 

_ üORGNONS 
D9 J.ViGNOLI 

OTOMETBISTA 
OMico   HO    BRASii. 

RUAU&BADAflQffi 
S.PAULO 

Uilãroni cd andare a sbatter- 
yli próprio sul naso.' Immediata- 
mente finveniore cerco ãi ag- 
guantare con Ia mano un peszo 
di carta per pulirsi con quella il 
naso:     ma    nella    fúria    infiló 

Ia mano nel barattqlo rovescian- 
dolo. .. 

"L'asionc cOminció a preci- 
pilare. Con Ia mano grondante. 
di colla l'inventorr affcrró Ia 
cana portandosela alia faccia: 
ma Ia caria gli rimase attacca- 
ta ai naso. Allora prese ancora 
delia carta ma quasta gli rima- 
se attaccuta alie mani. . . II di- 
xgrazialo sentendosi sofjocare 
gridó aiuto: ed allora i membri 
dei Comitato cercarono ãi soecor- 
rerlo toglicndogli di dosso Ia car- 
ta ; ma le loro mani divennero 
ben presto adesive e finirono per 
incollarsi  siWinvenlore. . . 

" La penna si rifiuta di Se- 
scrivere Ia scena che si presen- 
tó ai miei oechi a questo pitnto! 
Basterá vi dica che, essendo in- 
tervenuto il pubblico, per libera- 
re i membri dei Comitato, ben 
presto tutte lè persone ' che af- 
follavano Ia sala, si trovarono 
unite indissolubilmente dalla 
eolla tenace, venendo d forma- 
re un Único blocco, granitico c 
eompatto, dal qnale si levavam) 
urla   bestiali. . . 

"Io mi credevo che ■dopo una 
simile prova l 'invenzione delia 
eolla sarebbe naufragata misera- 
mente. Ma invecr non fu cosi, 
giacché dopo che i pompieri, u 
fúria di getti d'acq0ua, ebbero 
disintegrato il pubblico, questo 
eominciõ ad- applaudire ugual- 
mente alVinventore. . . 

"L'unico a non applaudire fui 
io, sollevando non poça indigna- 
zione né poço scandalo, in quel 
foltissimo pubblico entusiasta, 
che non aveva ancora capito qua- 
li guai avrebbe potuto portar se- 
co l'invenzione delia colla! 

Infatti, senza 1'invenzione del- 
ia colla, come s-i sarebbero potu- 
li  eompilare  certi  giornali? 

"L'único a veder giusto peró 
ero stato io!" L 

ARMANDO   TEDEHCHl 

iit^0»*t*m ^I0^i^0m0»0t(it^i0^f»0^if^!i»^h^^0^ 

IGIENE   INTIMA 
Distintisslnif Sigriore preferíscano per Ia HílKXK 1XTIMA 

II 1'REVENTIVO-AXXIHEPTiro tédeseo 

t/xttenfaoa 
IN PASTA TRASFABEXTE XOX GRASSA 

Quello legittinio é niunito di una fuscia gialla di garantia 
dei depositário generale: Rio, Casella po.stale, 833 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper is efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 

1.  Circulates very widely  amongst  a  great 
reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

. 2.   Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, well printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. 

4. Ali advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contraets. 

For greater efficiency advertise in II Pa- 
squino Coloniale! 

SFOGLCAiNDO L'ELENCO TELEFÔNICO: 

GIACCO   ..••   (Pedro, rua Humberto I. 100 — 7-7635)    ' 
SOHIAVO   •• •   (Ml"ltom C, r. Morgado Matheus, 616 — 7-7396) 
GOLA       (Francisco,   rua   Alfredo   Pujol,   103—4-9775) 

* * * 
GATTO       (Aatonio, -.ua Cantareira,  101 — 2-0485) 
VINCE        (Aiügmato, r. Pandiá Calogeras.  164 — 7-7671) 
RATTO        (Carlos, rua  Vicíorino Carmülo,  38  — 5-4858) 

* *  * 
«RAXDE   . . .    (Mauro, Av. Brig. Luiz Antônio,  1519—7-6265) 
FAVA       (Guido, rua  Silveira Martins,  65 —  (í-2236) 
<TUmo ....   (João, ru,a Sampson,  3 — 9-1274) 

SVINCOLI   DOGANALI 

/■ ALBERTO BONfíGUOLI t €0- 
Matrioe: S. PAOLO FUlale: SANTOS 

Rua  3  de  Dezembro. 50       Praça da Republica N.' 
Caixa Postal,   1200                      Caixa Postal, 784 

Tel.:  2-1456 Tel. Cient. 178» 
  PROVATJK LA NOSTRA OBGANIZZAZIONK - 
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esporte   em   pilulas 
UMASUGGESTAO 

O aSsumpto de qu? hoje liemos tratar vae com endeíéto 
certo áos provoctos e Intangiveis quão oorrectos e augmép- 
tados directores  da Liga Paulista do pé-bola. . 

Como todo mundo sabe, todos os armos se realiza o im- 
portante cyclo historxo que o vulgo inteligentemente chama 
de Campeonato paulista de Futebol ds 103f7 com a reali- 
zação do legitimo conto das ostras apí>èlUdado de "Torneio 
Inicio". Dissemo: conte 'das ostras porque todos os annos 
esse interessantíssimo (superlativo absoluto) "lever de rl- 
deau", ou, melhor, aperittvo engasgatlvo ou, ainda, a ínais 
formidável invençãc! esportiva do século XXI, sempre léons- 
tituiu uma decepção incorrecta. e dimimuida. Quando sq pen- 
sa que a turma da primeira categoria vae a campo com to- 
dos os compartimentos superlotadrs de authenticos "craoks", 
do "stóck" de primeira água, o que é que se vê?. Vê-se, nada 
mais, nada menos, que turma; manquitolantes, com o inenar- 
rável Palestra á frente, que nunca qulz saber desse negocio 
de torneio Inkio dç 20 minutos cada jogo. 

Isto, positivamente, não sstá bem feito. "Tó" que eu não 
tenha razão, ermo costuma dizer o athleta completo Raul 
viloldo, campeão de corrida e de copo. O publico vae ao ital 
de torneio e fica a vêr navios. 

Ninguém leva o negeeio a serio, a não ser os pés rapados 
e o Corinthians, que não quer saber de historias, no que faz 
muito bem. 

Está certo? Errado também está. O que a Liga Paulista 
deveria fazer era "obrigar" os clubs a jogarem com o quadro 
completo. Fora disso é chover no molhado e "tapear" o zé 
pagante. 

Resulta disso tude, que, ao envez de servir, o torneio 
inicio, para se aquilatar a das forças dos contendores dO' 
próximo campeonato serve, ao contrarie, de papel de um 
legitimo"abacaxi" empurrado a quem não tem nada com o 
peixe. 

Confere? Confere. Assigno com tinta roxa, porque eu, fe- 
lizmente, nunca fui' trouxa... 

MAZZONICUS 

Quando os proceres se 
reúnem... 

Quem foi domingo ao cam- 
po da Portugueza, deve ter 
ficado admirado ao vêr o 
summo Tarantino em "dol- 
ce tête-a-tête" com o gran- 
dioso Enio. Um manda aim 
pedaço na Liga e o ouiiro é 
o "az de copas" da Apea. 

Ora, essa intimidade su- 
perlotava poz a pulga atraz 
do appendice orelhal dos re- 
pórteres atilados e nephili- 
batas dos jornaes cor-de-ro- 
sa, eminentemente espiri- 
tuosos. 

Com elles é assim. Por dá 
cá aquella palha (quem in- 
ventou esse rifão devia ser 
trancafiado no xadrez) os 
phocas se agitam e procu- 
ram encontrar agulha em 
palheiro. (Com tanta palha 
o Barão, o do cravo verme- 
lho, é capaz de pensar que 
estamos falando da sua ce- 
lebre palheta). 

A nossa reportagem, po- 
rém, qu^ é a melhor do or- 
be terracqueo qulz estudara 
geringonça em loco. 

Aceríccu-se, porisso, timi- 
damente, dos intangíveis do- 
nos de ligas e ouviu estarre- 
cido o que segue: 

Taramtino — Vocês preci- 
sam ir para a Liga sinão... 
"si muore i fame",., 

Enio — Daqui não have- 
mos de sahir. Não ligamos 
para Luzitanos rivaes. 

Tarantino — Mas porque 
você não dá um geito Tem- 
po é tempo e vala "money". 

Enio — Engana-se o Ulus- l.rado e conspicuo amigo. A 
Portugueza por não perder 
tempo sustentará o fo?o que 
a victoria será do... Êlyseo. 

Tarantino — Má raiois te 
partam. A Liga é o supra 
sumo das glorias deste pla- 
neta. Vinde amigo Enlc, o 
Cicero dos alterosos apeanos ] 

Enio — Não me commova 
tanto, altíssimo sacerdote da 
Liga. Pois bem. A Portugue- 
za se abrigará ao seio sacro- 
sanito da Santo Liga se ella 
abandonar os philisteus do 
Rio de Janeiro... 

Tarantino — E os nossos 
sagradrs compromissos icom 
os ditos cujos sapientissimos 
philiteus? 

Enio — Mande-os para o 
diabo que os carregue... 

Tarantino — Catllina, Ca- 
tilina. Qurçque tandem abu- 
tere patientia de nosotros? 

Enio — Amen!, 
* * * 

As lições do 
S. Christovam 

Primeiro foi a vez do Es- 
tudantes que só no ultimo 

acordou.. para curpir. De- 
pois foi o Santos que mesmo 
com 09 "tanks" Neves e Mar- 
teletti nada "cavocou". 

Verdade é que o clube ca- 
rioca não deu prova ne- 
nhuma de bravura. Mesmo 
assim surreu dois clubes 
paulistas em sua própria 
(delles) casa. 

— Cadê o Palestra para 
vingar essas afrontas? 

Diffusão da fusão 
O Paulista da Moóca aca- 

bou sumindo, devorado pela 
vontade do mafe Iforte, O 
Estudantes só lhe deixou 
uma casquinha, em troca do 
magnificQ campo que, na opi- 
nião do sábio Adrião de Bri- 
to é "uma jóia engastada no 
ürmamento azul da Mo- 
óca" (?!?). 

Vames vêr, agora, se as 
coéisas melhoram até Xlco 
vir de baixo, em sentido con- 
trario com a relatividade do 
urangotango do Elnstein... 

Se não fôr, paciência. Nós 
Iremos na enda do mesmo 
gsito e sem graxa... 

* • * 
O Ypiranga não deu o 

"grito histórico" 
Perante Oezario Ramalho, 

o Ypiranga não deu o cele- 
bre grito... hysterico... par- 
don, histórico. "Lapsus lln- 
guae". Com effeito a Portu- 
gueza tungou-o por 4 a 2 
mesmo jogando pedrinha. 
como é habito do Humberto I. 

A historia não fri longa, 
antes foi curta demais, pois 
se resolveu no primeiro tem- 
po 

No segundo periodo do fo- 
lhetim, c escriptor dormiu 
sob    02 louros conquistados. 

• * * 
Campeões ! 

"Classificamo-nos, com a 
ajuda das magníficas virtu- 
des de nossos athletas, que 
evoluiram     magnificamente 

em technica e ecração. Cam- 
peões de athletismo conti- 
nental. O certame athletico 
sul americano é- nosso. O pa- 
vilhão auri-verde" tremula 
no topo da victoria, ladeado 
pelas bandeiras des paizea 
irmãos que competiram oom- 
nosco, numa demonstração 
de lealdade que muito nos 
commoveram. Salve brasilei- 
ros! 

Hurrah! acs nossos valen- 
tes competidores!" 

(Trecho do discurso que 
pronunciaríamos se fossemos 
convidados para participar 
do banquete em hemenagem 
ao encerramento do Con- 
gresso Athletico Continental) 

Polificando ... 
A Sociedade Hippica Pau- 

lista classificou-se campeã 
estadual de polo. 

Nessas homenagens á tra- 
dicional sociedade esportiva 
do nosso sympathicissimo 
amigo Amadeu Saraiva. 

A elle uma "saraivada" de 
abraços... 

* * * 
Nage versus Pimenta 
Estávamos reunidos no re- 

servado da Portugueza,. no 
Cambucy, eu, o Pimenta, Net- 
to e o Rubens, da Egig, quan- 
do despontou subindo as es- 
cadas o trocadilhlsta Nage. 

— Lá vêm "chateação" — 
bradou o Pimenta. 

O Nage, que não ouvira 
bem a "boa acolhida", pcis 
só percebera a terminação 
da ultima palavra — ação — 
tornou a descer os degraus, 
bradando de longe. 

— "Acção entre amigos" 
Nãc vou nessa... 

E não deixava de ter ra- 
zão o celeberrimo trocadl- 
Ihista. Nós estávamos mes- 
mo dispostos a entrar em a»- 
ção... contra elle 
ção... contra elle... o "Cru- 
miro". 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Riu Florencio de Abren, 20-Sobr.   Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Direttore-Professore 

CORSO    GBJNBRAiLB    —    LuMdl, 
e   venerdi.    Dalle   20 mercoiedí 

ali» 24. 
iORSO PXRTICOLARiB MarUdI, 

giovedl e sabato. Dalle 20 »1,1« 24. 
Lezioni particolarl ognl giomo dalle 

8 dl matUna alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezioni. 

"SAPATHADO AMKBICANO", mensalitá 50*000. 
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consigli mediei gfraáuiti 
Non insistero mal abba- 

stanza su un piceolo fatto 
clie purê ha 11 suo motivo di 
essere curato preservaro Ia 
testa, 11 naso, 1 polmonl e 
le parti piú utlli dei corpo, 
dalle pauottole dl fucile o 
dl cannone. B' speclaltnen- 
te durante Ia gusrra che si 
vede quanto sla necessária 
questa cura, e quanta, troo- 
pa gente non vi faccla ab- 
bastanza attenzlone. 

Perché le pallottble sono 
cosi dannose? Perché esse. 
essendo çomposte di metai- 

Le nadri devono sapere 
II giorno in cui Ia maggiov 

parte delle madri sara ai cor- 
rente con le nozioni di igiene o 
di puericultura, ia mortalitá in- 
fantile diminuirá in modo sensi- 
bilissimo, come giâ é avvenuto 
in molti paesi. Una delle norme 
piú elementari e ehe si deve ben 
diffondere, é quella clie i bam- 
bini alimentati eol latte mater- 
no, raramente si ammalano c 
crescono piú forti e sani. I 
bambini alimentati artificial- 
mente, si ammalano con mag- 
giore frequenza perché non sem- 
pre gli alimenti sono ben sop- 
portati dali'organismo dei bam- 
bino. 

Un altro punto molto impor- 
tante é quello che riguarda l'o- 
rario e le dosi degli alimenti. 

Le madri che non hanno no- 
zioni ben chiare a questo ri- 
guardo devono cercare un posto 
di igiene infantile o un medico 
specialista per ricevere le istru- 
zioni necessarie. 

Uno dei perturbamenti piú 
comuni causati dalla alimenta- 
zione inadeguata e disordinata, 
é Ia diarrea, che puó sopravve- 
nire, purê, da infezioni localiz- 
zate fuori dagli organi gastro- 
intestinali, ma che si riflette su 
di essi, come le infezioni dei na- 
so, delia gola, dei seni ece. 

La cura moderna di qualsiasi 
diarrea consiste nell 'allontanarc 
Ia causa, nell'osservare una die- 
ta appropriata e nell'aumentare 
i inezzi di difesa degli intesti- 
ni, per mezzo di medicinali a- 
datti, tra i quali si distaccano 
le compresso di Eldoformio 
Bayer che normalizzano rapida- 
mente le deiezioni. 

Io duríssimo e lanclate con 
moita forza vanno a conflò- 
carsi in uno dl questi orga- 
ni che essendo costituitl <ii 
matéria infinitamente piú 
tenera ne vedono alterate le 
proprie íunzíoni. 

Sara quindi bene. quando 
uno o per trovarsl in guer- 
ra, o assallto dai bandlti. o 
vittima di tragedie amoro- 
se si trova nelle condlzioni 
piú facili per esser espoato a 
questo noiose paMottole. man 
tenga il corpo aceuratamen- 
te pujlto, si nutra dl clbi 
sani e semplicl, facilmente 
digerlbili, faccla moita ária, 
molto moto, e sopratutto 
tolga il piú rapidamente pos- 
sibile le parti suddette dei 
corpo dalle strade percorse 
dal proietile. 

Come combattere queste 
nocive e molesta pallotto3e? 
Anzltutto non freqüentando 
campi di battaglia, luoghl 
dove awengono manifesta- 
zioni. localitá notturno e 
isolate e poi, e questa é cura 
delle autoritá, dlminuendo 
il numero di coloro che spa- 
rano pallottole. 

SOLO 

CALZATURE 

NAPOLI 
Molto é stato fatto in 

questi ultimi anni, e Ia cad- 
ela accanlta che vlene data 
alie pallottole e Ia loro si- 
stemazione s!stematlca ne 
ha dl molto ridotto 11 nu-! 
mero. Ma molto ancora oo- 
corre fare. 

Le pallottole, penetrando 
in un cuore, o In un polmo- 
ne, o in un oervello, vi pro- 
dnoono Ia cosidetta "f erita da 
arma da fuoco" Ia quale col 
lungo andara produce una 
interruzlone dei centri mo- 
tor! vitali, parallzza le for- 
ze dell'indivlduo e arresta 
compl'?tamente l'attivltâ dei 
buco dei cuore. 

Quindi, arla, moto, luce e 
calma, perché le gambe ro- 
buste sono Ia migliore dife- 
sa contro Tazlone delle pol- 
lottole. 

DOTT.  ESCULAPIO 

o      n      i      a 25 

scenette   delia   vita 

'M 'M s '',^1 
■■''II ■ -''^1 

m 
1 m 

— Come tutto cambia doi)o il matrimônio. 
— Dawero, prima dovevo staare alzata fino a!le due di 

notte ad aspettave che tu andassi a casa, ora devo aspettaiv 
che tu ritomi. 

BENEDETTI 
S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'  —  QUADRI  —  OGGETTI   DI  ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichi e moderni 

198 — BABÃO DE ITAPETIN1NGA — 198 
Telef. 4-3395 — Cassetta postale 3295 
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■NPKAIOBI NIMCC 
PER   ORDINE  ALFABÉTICO 

DOTT. A. PECGIOM — Clinica speclale deUe malattte dl tutto r»pi»rato url- 
nsrlo (renl. vesclca, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorra<la 
acuta e crônica. Alta cirurgia urlnüria. Rua Santa Ephlgenla, 13. Dalie 
14  alie  18.   Telefono   4-S837. 

DR ALBERTO   AMBROSIO  — Olintca  medica 
Rua Benjamin Constant, 51   -  3a'e 21-24 - 
318  —  Tel.   7-0097. 

Vle  urlnarie  — Consulto»»- 
Residenza-   Rua  13 de MHio 

PROF.  DOTT.  ANTÔNIO  CABINI — Anallsl per  eluddazionl  dl dlagnoil.   — 
laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0882 - Rua S. Lulí, 181. 

DOTT. ANTÔNIO BONDINO — Medico Operatore — B. B»o Bento, 64-S.'> and 
Tel. 3-5088.  Alameda Eugênio  de Uma, 83.   Tel.  7-2990. 

DOTT.  B.  BOLOGNA  —•' OUnlca  Qenerale  -  Oonsult.  e xesldenía:   Rua   da» 
Palmeiras,  98-sob.  Tel.   5-3844  -   Alie  8  -  Dalle 2  alie  4. 

DOTT. BENIAMIfíO RBBBO — Medico, chirurgo ed ostetrico. — Dircttore 
dell'Ospedale Dmberto I." — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana,  1372 — Tel.   2-9883. 

DB. C. MIRANDA — Dell'Ospedale TÍmberto I - Sclatlca e Reumatismo - Praça 
da Bi, 46  (Equltatlva). Dalle 15 alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DelVOsp. ümberto I. Malattle Interne - Operailonl. 
B. Sen. Pellô, 27 — 13-18. Tel. 3-4388. Be». Ay. Brasil, 1840. Tel. 8-3885. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — OUnlca medlco-chlrurgica. Praça da 8é, 26. 
2.a p. Residenza: Bua Augusta. 349. Tel. 7-8857. 

DB. DOHENICO SOBAGGI — Medico delVOsped. ümberte I. Bes. e eons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAPORITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rtunitl dl Napoll. Cblrurgieo 
primário dell'Osp. Italiano. Alta «hlrurgla. Malattle deUe signore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenia; 43.  Tel.   4-5312. 

DR. FBANOE8CO FINOCCHIABO — Malattle dei polmonl, delia stomaco, cuo- 
re. delle signore, delia pelle, tumorl, sclatlca, Raggl X, Dlotermla, Foto- 
Elettroterapla. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-9483 — Conv R. Wenceslau 
Brac, 23.  Tel. 3-1088.  Dalle  14 alie 18. 

DOTT. G. FABANO — Ex-chlrurgo degll Osp. Rtunitl dl Napoll e deirosp. 
Umberto I. Alta chlrurgia. Malattle delle Signore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
3 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chlrurgia. Ulcerl varlcoee - Eozeml - 
Oancri - Gonorrea - Impotenza. B. Xavier de Toledo, IS-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. racol- 
ti e Osped.  dl Roma. Prim.  Medico Osped. Italiano. S. BarSo Itapetl- 
nlnga, 139. Tel.  4-6141 e 7-0307. •  

DR. PROF. LCCIANO GDALBEKTO — Prof. delia Facoltá dl Medicina. Chl- 
rurgia dei ventrr « delle vle urlnarie. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
3.o p. Tel. 3-1373. Chlamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel. 8-4828. 

DOTT. MABIO DE FIORI — Alta chlrurgia — Malattle deUe signore - Parti. 
R. B. de Itapetinlga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Restd. Praça Guada- 
lupe,  8, Tel.  8-1830. 

DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblnl, Medico speclalista delVOsp. 
Umberto I. Eletrlclti Medica. Dlatermla, Raggl ültra-vlolettl. Cons. e Bes.: 
Bua Xavier de Toledo, 8-A   (Pai. Aranha).  Tel. 4-1665. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl - 
ledo. 8-A — 2.° andar — Tel. 4-3864 
— Tel. 4-3522. 

Cuore — Cons.: B. Xa/vler de To- 
- Res.: B. Consolação, I17-A - sobr. 

DOTT. R. PABISI — Ass. e ex-Interno delia Clin. delia Fac. dl Medicina 
— Chlrurgia — Malat. delle signore — Slfllide — Vle Urlnarie — Baggi 
ultra-violeta — Dlatermla — Blenorragia — Av. B. Pestana. 1363 — Tel. 
9-2308 — 14-10,  e 19-31. ' 

DOTT ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e errnico, asma, eezema, emorroidi, ferite, ulcerl, slfllide e tubereolosl — 
Piazza da Sé, 53 - 2.° — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 3-8374 — Bes.: 
Av.  B.  L.   Ant.»   1447  — Tel.   7-1954. 

PROF. DB. TBAHONTI -*- Consulte per malattle nervos» dalle 9-10 e dalle 
15-18.30.  Alameda Rio Claro,  36-A.  Tel.  7-3381. 

I: ■ eco 
Quando voglio passare uríora Meta 

torno con Rosa a riveder Io speco, 
e Io spirito nostro si disseta 
presso quelVantro dove dorme 1'eco. 
leri l'ho stretta forte sul mio petto 
e nel suo Manco orecchio, piano, ho detto: 
— Cara, dimmi di si, dimmelo ormai — 
e l'eco pronta ha ripetuto: ..."mai"! 

II desiderio mi turbava il cuore 
e stetti incerto a contemplaria un poço, 
poi mi si accese nelle vene un fuoco 
e le baciai Ia bocea con furore. 
— O Rosa mia — le dissi — Dammi retta 
gli anni piú belli se ne vanno in fretta. 
Se ti dó un bacio lungo, sei contenta? 
Ueco rispose sottovoce:.... 

(non ho capito bene che cosa). 

Sulle muschiose zolle smeraldine 
quasi mezz'ora stemmo a chiacchierare; 
io le baciai il eólio e le manine 
languidamente, lei mi lásció /are. 
Poi con un soffio disse: "Amico mio, 
rado un po' nella grotta!" — Vengo anch'io! ■ 
risposi — Che sto a far qui, ne convieni? 
E 1'eco, o Rosa, mi rispose:.... 

(non ho capito bene che cosa). 

ANTÔNIO ZAMPEDRI 

Banco ítalo-Brasileiro 
Eua Alvares Penteado, 25 — S, PAULO 

 o- 

" Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000f000 
INTEBESSI   5%    ANNUI. 

Líbretto di chequei 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO       1ZZO 

— DíB — 

Germano Izzo 
Seecfco de FumilaTia — Solda Autogenia — Electricidade 

—  Pintura — Sellaria — Carpintaria e Ferraria. 

OABiGA DE AOOUMUIiABOBBS 
Aberto dia e,noite. — Attendem-se chamados com aeirviço 

de eoceorro. 
Rua Maestro Cardim, ^-C — Telephone, 7-1812 
Rita da Liberdade N.° 268 — Telephone, 7-2792 

SAO PAULO 
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^4 f^ Sebbene fosse trascorso molto 
*g M 1 tempo, Boh non, era sensihümen- 
J ^J te mntato ãaWultima volta che 
~f S^ aveva visto Giudi, in quella vet- 
tura-ristorante, in quella carrozza-letto che li 
portava verso il' nora. Aveva conscrvato quel 
suó fare trasognato, superfioiale, assente: il 
viso, hrunito dal sole dei maré e dal sole dei 
monte, era segnato da qualche ruga che senza 
invecchiarlo ne accentuava i earatteri. Era il 
tipo sul quale fermano 1'attenzione i caitivi 
caricaturisti di caffé e le adolesoenti. 

ífon aveva piú ai poiso uno di quei compli- 
catissimi cronometri dalle molte lancette e 
dalla lunga spirale, con cui misurano rigoro- 
samente il décimo di secando coloro che but- 
tano in hlocco Ia vita, ma un orologio da ta- 
sca, da tasca dei panciotto come portano co- 
loro che seguono il preceito igienico di non 
prendere frcddo ai ventre, speeialmente ã'e- 
state. I sigari gli avevano indebolito il evore, 
facendogli perãere qualche coppa ai tiro ai 1 
piceione, ma aveva ancora sufficiente fer- 
mczza per i grossi hersagli. La Compagnia 
CooTc organizza caçoe alia hclva con helva as- 
sicurata. 

Quando Bob giunse a Capetoivn, Giudi era 
ancora raggiante per il suceesso dei suo volo; 
gli anda incontro alia Queen Mary Station, 
sorridcndogli con i giovani denti di cuociolo, 
come se quell'incontro, a distanza di anni, in 
un punto dei globo cosi remoto dai loro pa- 
raggi, fosse un episódio normale delia vita 
di tutíi i giorni. 

La fodera smeraldo dei casco di sughero 
versava riflessi verçli, che le facevano il viso 
piú piceolo: piceolo, qnasi come il viso di 
Cinci- 

Bob, che aveva imparato 1'inglese sugli sga- 
■ belli dei bar piú che sui versi di Shalcespeare, 
Ia sálutó: 

— Giudi, cheer up ! Sono passati sette an- 
ni ãaWultima volta che mi avete dato ãcl- 
1'imbecille. 

— Non ricordo — ríspose Giudi; e si cor- 
resse: — 5í vede che non ne  ero convinta. 

Bob si fece un po' inãietro e Ia esaminó 
dal bottone dei casco alie scarpe di cuoio 
greggio, pieganão il capo come per prendere 
le misurc; e, credenão di distillare un com- 
primento, le disse Ia frase orginale: 

— Pcró non siete mutata. 
— Se credete che questo mi faccia piacere... 

— risposc Giudi. — Che cosa c'é di piú in- 
tollerabile delle cose che non mutano ? 

Bob rimedió: 
— Forse vi siete fattapiú... 
—VPiú bella — lanció seceamente Giudi, 

come gli avrebbe dato uno spintone. 
I negri scaricavano le valigie. Ia raãiova- 

ligia. Ia valigia-grammofono, i fucili Holland- 
Holland, il cine a passo normale. I conãutio- 
ri degli albcrghi proponevano gli autobus; gli 
uomini-lroitatori spingevano le loro leggicre 
carrozzclle a trazione umana, montate su mo- 
le di biciclctta, fin soito i piedi déi due eu- 
ropei, come fanno gli aãdetti alia nettezza ur- 
bana per raccoglicre Ia spazzatura; un agen- 
te li teneva lontano, battendosi dei colpi di 
frustino sui gambali gialli. 

Giudi raggiunsc Ia maechina che era stata 
messa a sua disposizione dali'Aéreo Club. 

— Non é una grande    prova    d 'amicizia ? 
— le domando Bob salendo in maechina. 

— Quale ? 
— Essere venuto da Beira, nel Mozambieo. 
—: Fe ne ho date delle maggiori — cila ris- 

pose senza ridere* 

Bob disse: 
— Non comprendo, 
E poiché é piú cômodo non comprenãcre, 

non cerco di capire. 
Era sodãisfatto, dopo tante settimane ãi 

vita artificiosamente primitiva, ãi trovarsi in 
una grande cittá quasi europea. Capetown ri- 
corda Marsiglia, e Ia Via Õei Fiori é una Can- 
nebióre con qualche negro ãi piú, 

Un po' pentita d'avcr trattato mole il suo 
ospite, Giudi, con Ia você ãi chi chieãe seusa, 
ãisse : 

— Portare il casco coloniale a Capetown, 
é come portaria a Palermo. Ma mi stà molto 
bene ai viso. Voglio approfittare ãi queste 
ultime giorhate ã'autunno: qui 1'inverno oo- 
mineia in aprile. Fra tre giorni si correrá Io [ 
sweepstalce ãi cui sono maãrina. Siete giunto 
in tempo. 

— Per comperare un biglietto ? 
— Cretino. Avete portato il tight f 
— Per anãare alia cacoia ãeWippopotamo 

il tight non é ãi rigore — st giustificó Bob. 
— Ma dopo sette anni che non ei veãiamo, 
dopo ire giorni ãi trenó fatti per veãer voi, 
ãebbo ricevere ãei rimproveri ? 

Giudi rispose: 

IiUI — Prima dl assumerla, signorina. 
Ia devo avvertire che II lavoro 6 molto. íío. 
stro paiíre, i\ fondatore delia ditta, si « 
rltirato e abbiamo tutto neFe manl noi fí" 
gíi: siamo cinque fratelli. 

— Non oceorre il tight per Ia caccia all'ip- 
popotamo, ma é d'obhligo nel peso deWippo- 
ãromo. In questa cittá sono formalisti. A 
meno che non vogliate andare nel prato fra 
i negxi venãitori di soufflcs di mela e i carne- 
ricri delle Lcgazioni. 

E prima ãi portaria alValbergo, Io fece 
scenãere dinanzi a Gennaro's, il primo sarto 
delia cittá. 

II giorno dopo Io accompagnó a sceglicre 
un cappcllo duro, grigio, ãello stesso grigio 
ãel tight. II eappellaio gli pose sulla testa 
il conformatore, Io fece aãerire bene alia 
fronte e alia nuca, infiló nella molletta un 
cartoncino, e con uno seatto ãel coperchio vi 
impresse una bucherellattira a linea ellittica. 

— II nome ? 
Boã ãettó nome e inãirizzo, che il commes- 

so scrisse sul cartoncino. * * * 
Bob aveva avuto troppe cose ãa raccontare 

a Giudi per laseiare a Giuãi il tempo ãi par- 
lar e ãi sé. L'ABC ãella psicologia insegna 
che alia ãonna non bisogna mai parlare di 
noi, ma  esclusivamente  ãi  lei.    Bob  non  era 

uno psicólogo; era ãi quegli uomini che han- 
no rinunciato a capire le donne, come hanrio 
rinunciato a capire l'álgebra. "Del resto l'u- 
manitá avrebbe fatio a meno ãi Viofante di 
Alessanãria e di Ouatave Flaubert. 

Ma quando Sob le domando: 
— E voi í 
Giuãi raccontô cosi Ia própria vita: 
— Ho incontrato un uomo insólito: Zwei- 

fel. Non avete mai visto GrocJc, il clown mu- 
sicale ? Grbclc nel "numero" che ripete ãa 
irenfanni, si siede sullo sgábello ãel piano- 
forte. Ma siceome questo é troppo lontano 
ãallo strumento, anziché avvicinare con due 
dita Io sgábello alio strumento, spinge a for- 
za ãi spalle il pianoforte verso Io sgábello. 
II risultato é Io stesso. Ma che complicazione! 
L'uomo che ho incontrato io ha ripetuto per 
tutta Vesistenza Io scherzo ãi quel clown. 

— Se questo gli faceva piacere... 
— Ma nemmeno per iãea ! Ogni tanto mi 

ãiceva: "II mio iãeale sarebbe vivere in cam- 
pagna, portare comoãe camicie ãi tela Man- 
ca, mangiare deWaglio, e a una serivania 
senza telefono leggere i dialoghi ãi Platone". 

— E chi glielo impeãiva ? 
— Quella sua inguaribile febbre ãi compli- 

cazioni. 
— Bisognava curaria. 
— Ea contagiato me. 
Poi ammise: .       . 
— Ero preãisposta ai contagio. 
— E come avete sopportato un uomo si- 

mile ? 
— Pensando che un giorno me ne sarei 

andata via. 
— E che cosa vi tratteneva ? 
— Mia figlia. 
Vn groom ãeWálbergo entro neWapparta- 

mento recanão un paceo; era il cappcllo gri- 
gio. 

— Avete una figlia ? 
— Si chiama Cinci. 
— Com'é ? 
— E' Monda, ha degli oechi come i miei, 

é un po' triste, non cerca Ia compagnia ãei 
bimbi, non credo che mi ami molto; ha un 
cotio sottile, gambe lunghe, viso pallião, ric- 
cioli girati aWinsú, interno a un crânio... 

Prese il cartoncino perforato ellitticamente 
ãal conformatore, sul quale il eappellaio ave- 
va scritto il nome e 1'indirizzo di Bob. La- 
sció caãere un'occhiata inãiffcrente suWel- 
lisse,  e porgendo il cartoncino  a Bob,  ãisse: 

— Intorno a un crânio pressapoco cosi. 
Bob    irasse il cappcllo dal sacco di carta e 

se Io misuró dinanzi alio specchio, scuotendo i 
fianchi eon una mossa cômica e goffa ãa ir- 
resistibile ãi caffé concertç. 

» • # 
A Capetown 1'inverno giunge ãHmprovvi- 

so  come    giungono  ãHmprovviso  i tramonti. 
A Glottenburg i mandorli erano fioriti. Le 

scimmie ãel giardino pubblieo, nelle granai 
gábbie aWaperto, svolgevano ai sole le loro 
pantomime. Cinci non amava quei "nostri 
eugini in centomillesimo graão", come aveva 
ãetto suo padre. Buttava briciole ãi pane 
ai colombi, e álcuni venivano a beccare fra 
le sue dita. Qualche volta, senza volerlo, ella 
faceva una mossa un po' brusca e quelli si 
levavano impauriti, ma tornavano a posarsi 
intorno a lei, come ricaãono, cálmi, i pezzet- 
ti di una lettera buttata aWaria. 
. A lunghi interválli un altoparlante, celato 
fra le foglie di un ippocastano, lanciava con 
você monótona, peãante e persuasiva 1'ammo- 
nimento: "Non pestate Verba... non strap- 
pate i fiori... non spaventate i colombi... i 
colombi sono  Ia poesia di questo giardino... 

(Glottenburg era governata ãa una ãonna). 
Ammonimenti inutili. La gente che fre- 

qüenta il giarãino ê ãisciplinata; e se qual- 
che bimbo trasgredisee i- ãivieti. Ia guardiã 
chiuãe un oechio, il giarãiniere perãona e il 
colombo ritorna. 

(Continua) 
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Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N " 

PAPELARIA ORLANDI 
F.    ORLÀNDl 

ARTICOLI  PER SCTWTTOIO' 
DISEGNO  —  F1TTURA 
ARTICOLfl VARII 

Vendita allMngrosBo e ai minuto 
Importazione  diretta 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

DEMOSTHBNES — A oração dia CoiOa  ...     9$000 

Nella Collezione Teatrale 
W.  SHAKESPEARE — A megera  domada    8?000 
J. ZORRILLA — Dom João Tenorio         9$000 

Nella "Modernissima" — (Eomanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo         6$000 
MASSIMO  GORKI — A Infância de  K'.lm 

Sanguine          8$000 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Al   numero 

1S 
di Rua Riachuclo 

si  é  definitivamente  stabilito 

basíle 
che invita i suoi distinti amiei e elienti a 

visitare Ia sua ricehissima collezione di 
QUADRI,   STÁTUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OGGETTI ARTISTICI. 
Nuova  sezione  di MOBILI  ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 

' w^wy^"»» >^i^ —»#■»» VI M^—V^M»»^»^ f*^********^****** 

PER LA PROPAGANDA DELLA VOSTRA AZIENDA CONSULTATE 

L'EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA IN  QUALSIASI GENERE DI PUEBLICITA1. 
ELABORAZIONE E DISTRIBUZIONE DI ANNUNZI IN TUTTI I GIORNALI E IN 

TUTTE LE RIVISTE DEL BRASILE. 
ANNUNZI IN TUTTE LE STAZIONI TRASMITTENTL 

SUGGERIMENTI     ORIENTAZION1   PREVENTIVI   ESECUZIONE 

L'EMPREZA   VEROUVIR   LTDA. 
CONCESSIONÁRIA DEL PROGRAMMA ITALIANO: 

La Você deíía Patíía 
Rua Libero Badaró, 613 - 2.° piano — Telefono: 2-26 5 5 

IRRADIATO TUTTI I GIORNI DALLE 17 ALLE 18, ALLA P. R. B. 6, RADIO 
CRUZEIRO DO SUL DI S. PAOLO. 
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